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Disc ipl in a  dei  refere n d u m  regio n a l i  previs t i  dalla  Costi tuz i o n e  e  dallo  Statu t o .

(Bollettino  Ufficiale  n.  40,  par te  prima,  del  30.11.2007  )
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 TITOLO  I
 Disposizioni  gener a li  

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.  1
 Ogget to  

 1.  La  presen te  legge  disciplina:  
a)  il  referen du m  eventuale  sulle  leggi  di  approvazione  o  di  modifica  dello  Statu to  regionale  ai  sensi

dell’ articolo  123,  terzo  comma,  della  Costituzione ; 
b)  la  richies ta ,  l’indizione,  i  limiti  di  ammissibilità,  lo  svolgimen to  e  gli  effetti  del  referen du m

abroga t ivo,  consul tivo,  sulla  istituzione  di  nuovi  comuni  e  sulla  modifica  delle  circoscr izioni  e
denominazioni  comunali ,  in  attuazione  degli  articoli  75,  76,  77  e  78  dello  Statu to.  

 TITOLO  II
 Referend u m  sulle  leggi  di  approvazione  o di  modifica  dello  Statu to  regionale  ai  sensi

dell’ articolo  123,  terzo  comma,  della  Costituzione  

 CAPO  I
 Ade m p i m e n t i  pre l i m i n a r i  

 Art.  2
 Pubblicazione  delle  deliberazioni  statu tarie  ai  fini  della  richiesta  di  referendu m  

 1.  La  deliberazione  statu t a r i a  approva ta  ai  sensi  dell' articolo  123,  secondo  comma,  della  Costituzione ,  è
trasmess a  dal  President e  del  Consiglio  regionale  al  President e  della  Giunta  regionale  entro  dieci  giorni
dalla  data  della  seconda  deliberazione  del  Consiglio  regionale.  

 2.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  entro  dieci  giorni  dal  ricevimento,  pubblica  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana  (b.u.r. t .):  

a)  il  tes to  della  deliberazione  statu t a r i a ,  senza  formula  di  promulgazione  e  senza  numer azione ,
precedu t a  dalla  intest azione:  "Testo  di  deliberazione  statu t a r ia  della  Regione  Toscana  approva to  a
norma  dell' articolo  123,  secondo  comma,  della  Costituzione ",  segui ta  dal  titolo  della  deliberazione
stessa  e  dalla  data  della  approvazione  della  medesima;  

b)  l'avviso  che  entro  tre  mesi  dalla  pubblicazione  un  cinquan t e s imo  degli  elet tori  della  Regione,
calcolato  sulla  base  del  numero  totale  di  essi  accer t a to  nell'ultima  revisione  delle  liste  elet tor ali
per  l'elezione  del  Consiglio  regionale  in  carica,  o  un  quinto  dei  componen t i  il  Consiglio  regionale
possono  chiedere  di  procede r e  a  referendu m  popolare  a  norma  dell' articolo  123,  terzo  comma,
della  Costituzione  e  ai  sensi  della  presen te  legge.  Nell’avviso  è  indicato  il  numero  minimo  di  firme
occorren t i  per  l’iniziativa  da  parte  degli  elet tori ,  corrispond en t e  ad  un  cinquan te simo  degli  elettori
della  Regione.  

 3.  Alla  pubblicazione  di  cui  al  comma  2  è  allega to  il  modello,  recante  il  quesito  formula to  ai  sensi
dell’ar ticolo  6,  da  utilizzare,  a  pena  di  nullità,  per  l’esercizio  dell’iniziativa  referend a r i a  di  cui  agli  articoli
5  e  10,  e  per  la  raccolta  delle  sottoscr izioni  di  cui  all'ar t icolo  11.  
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 Art.  3
 Promulgazione  dello  Statu to  o della  legge  statutaria  nel  caso  di  mancata  richies ta  di

referendu m  

 1.  Se  nel  termine  di  tre  mesi  dalla  data  di  pubblicazione  della  deliberazione  statu t a r i a  sul  b.u.r. t . ,  ai  sensi
dell’ar ticolo  2,  comma  2,  non  sono  present a t e  richiest e  di  referen du m  e  non  risulta  penden te  giudizio  di
legittimità  costituzionale  promosso  dal  Governo  della  Repubblica,  il  President e  della  Giunta  regionale
promulga  lo  Statu to  con  le  formule  seguen t i:  "Il  Consiglio  regionale  ha  approva to;  il  Presiden te  della
Giunta  regionale  promulga  lo  Statu to  della  Regione  Toscana:  (testo  dello  Statu to)"."Il  Consiglio  regionale
ha  approva to;  il Presiden t e  della  Giunta  regionale  promulga  la  seguen te  legge  statu t a r i a  (testo  della  legge
statu t a r ia)".  

 2.  In  nota  alla  pubblicazione  di  cui  al  comma  1  è  dato  conto  dell'assenza  di  richiest e  di  referend u m .  

 Art.  4
 Disposizioni  in  caso  di  impugna tiva  da  parte  del  Governo  della  Repubblica  avanti  la  Corte

costituzionale  

 1.  Nel  caso  in  cui  il  Governo  della  Repubblica  promuova  la  ques tione  di  legittimità  costituzionale  della
deliberazione  statu t a r i a ,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  dà  notizia  dell'avvenut a  proposizione  del
ricorso  del  Governo  mediante  avviso  pubblicato  sul  b.u.r. t . ,  entro  dieci  giorni  dalla  notificazione  del
ricorso  stesso.  

 2.  Dalla  data  di  pubblicazione  dell'avviso  di  cui  al  comma  1,  il  termine  di  tre  mesi  di  cui  all'ar t icolo  2,
comma  2,  lette ra  b)  è  sospeso  e,  sino  alla  data  di  pubblicazione  sul  b.u.r . t .  della  decisione  della  Corte
costituzionale ,  è  preclusa  ogni  attività  ed  operazione  referend a r i a ,  ivi  compresa  la  presen tazione  di  nuove
richiest e .  

 3.  Nel  caso  in  cui  la  Corte  costituzionale  riget ti  il  ricorso  del  Governo,  il  termine  di  tre  mesi  di  cui
all'ar t icolo  2,  comma  2,  lette ra  b)  comincia  nuovamen t e  a  decorr e r e  dalla  data  di  pubblicazione  sul  b.u.r . t .
della  decisione  della  Corte  stessa.  In  tale  caso  tutte  le  operazioni  compiute  prima  della  sospensione  (7)
conservano  validità  ed  il procedime n to  referend a r io  riprende  dall'ultima  operazione  compiuta .  

 4.  Nel  caso  in  cui  la  deliberazione  statu t a r i a  venga  dichiara t a  parzialmen te  o  totalmen t e  illegit tima  dalla
Corte  costituzionale ,  le  attività  e  le  operazioni  referen d a ri e  eventualme n t e  compiute  sulla  deliberazione
ogget to  della  sentenza  perdono  efficacia.  

 CAPO  II
 Richi e s t a  di  refe r e n d u m  deg l i  ele t t o r i  

 Art.  5
 Iniziativa  

 1.  Al fine  di  esercita r e  l’iniziativa  referend a r i a ,  almeno  tre  elettori  della  Regione,  che  assumono  la  qualità
di  promoto ri  della  propos t a  di  referend u m,  depositano  presso  l’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio
regionale ,  entro  tre  mesi  dalla  data  di  pubblicazione  sul  b.u.r. t .  della  deliberazione  statu t a r ia  di  cui
all’articolo  2,  comma  2,  il  testo  del  quesito  referend a r io,  formula to  ai  sensi  dell’ar ticolo  6,  sui  fogli
conformi  al  modello  pubblica to  ai  sensi  dell’ar ticolo  2,  comma  3,  recanti  in  calce  le  firme,  auten tica t e  a
norma  dell’ar ticolo  12.  

 Art.  6
 Quesito  referendario  

 1.  Il  quesi to  da  sottoporr e  a  referend u m  è  così  formula to:  "Approvate  il  testo  della  deliberazione
statu t a r ia  della  Regione  Toscana  concerne n t e  (titolo  della  deliberazione  statu t a r ia  da  sottopor r e  a
referend u m) ,  approva to  dal  Consiglio  regionale  il  giorno...  e  pubblica to  nel  Bollet tino  ufficiale  della
Regione  Toscana  numero. ..  del  ...?".  

 Art.  7
 Verbale  di  deposi to  

 1.  Il  responsabile  del  procedime n to ,  individua to  dall’Ufficio  di  presidenza,  redige  e  rilascia  in  copia  ai
promotori  il  verbale  che  attes t a  l’avvenuto  deposito  di  cui  all’ar ticolo  5,  comma  1,  indicando  il  giorno  e
l’ora.  Il  verbale,  sottoscr i t to  dai  promotori  e  dal  responsa bile  del  procedimen to,  riporta  le  dichia razioni
che  i promotori  sono  tenuti  a  rende re  sotto  la  loro  responsa bili tà:  

a)  sul  numero  delle  firme  appost e  in  calce  al  quesi to  referend a r io  ai  sensi  dell’ar ticolo  5,  comma  1;  
b)  sulla  regolari tà  della  auten ticazione  delle   firme;  
c)  sull’assenza  di  firme  doppie;  
d)  sull’indicazione  dei  due  delega t i  di  cui  al  comma  2.  
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 2.  I  promoto ri  indicano,  nel  verbale  di  cui  al  comma  1,  i  nomi,  cognomi,  il  domicilio  e  gli  eventuali
ulteriori  recapi ti  postali,  telefonici,  telematici  e  di  telefax,  di  due  delega t i ,  scelti  fra  i promotori  stessi,  ai
quali  è  att ribui ta  la  funzione  di  rappre s e n t a r e  i sottoscr i t to r i  della  richiest a  di  referendu m.  I due  delega t i:  

a)  ricevono  tutte  le  comunicazioni  riguard a n t i  il procedime n to  referend a r io;  
b)  intervengono,  personalm en t e  o mediante  loro  rappre se n t a n t i  designa t i  per  iscrit to  di  volta  in  volta,

nelle  fasi  del  procedimen to;  
c)  eserci tano  le  azioni,  i ricorsi  e  le  altre  iniziative  a  tutela  del  referendu m.  

 3.  Tutte  le  comunicazioni  ai  delega t i  di  cui  al  comma  2  sono  effet tua t e  mediante  posta  elett ronica
certificat a  o,  in  mancanza ,  con  lette ra  raccoma n d a t a  con  avviso  di  ricevimen to.  

 4.  Il  responsa bile  del  procedimen to,  entro  due  giorni  dalla  redazione,  trasme t t e  copia  del  verbale  di  cui  al
comma  1  al  Collegio  di  garanzia ,  al  Presiden t e  del  Consiglio  regionale  e  al  President e  della  Giunta
regionale ,  che  ne  cura  la  pubblicazione  sul  b.u.r. t . .  

 Art.  8
 Presentazione  di  più  richiest e  referendarie  

 1.  Le  richiest e  di  referend u m  sono  esamina te  nell’ordine  di  presen t azione.  

 2.  La  verifica  di  più  richies te  di  referend u m  present a t e  contes tua lme n t e  è  effet tua t a  nell’ordine  di
presen t azione.  

 Art.  9
 Verifica  delle  firme  a corredo  della  richies ta  di  referend u m  

 1.  Entro  quaran t ac inq u e  giorni  lavorativi  (8)  dalla  trasmissione  del  verbale  di  cui  all’articolo  7,  comma  1,
il Collegio  di  garanzia  verifica:  

a)  che  il  numero  delle  firme  dichia ra t e  dai  promotori  corrispond a  a  quello  delle  firme  presen t i  sui
fogli  conformi  al  modello  di  cui  all’articolo  2,  comma  3;  

b)  che  le  firme  richiest e  ai  sensi  dell’ar ticolo  2,  comma  2,  lette ra  b)  siano  auten tica t e  ai  sensi
dell’ar ticolo  12.  

 2.  Il  Collegio  di  garanzia  dichiar a  nulle  le  firme:  
a)  prive  delle  indicazioni  di  cui  all’articolo  11,  comma  3;  
b)  non  regolarm e n t e  auten t ica t e;  
c)  appos te  su  fogli  non  conformi  al  modello  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  3;  
d)  per  le  quali  non  risulti  l’iscrizione  del  sottoscri t to r e  nelle  liste  elettor ali  di  un  comune  della

Regione.  

 3.  Il  Collegio  di  garanzia  dichiar a  improcedibile  la  richies ta  di  referend u m  se  il  numero  delle  firme
validamen t e  auten tica t e  è  inferiore  al  numero  richies to  ai  sensi  dell’articolo  2,  comma  2,  lette r a  b),  o  per
effetto  delle  verifiche  di  cui  ai  commi  1  e  2.  

 4.  Il  Collegio  di  garanzia,  entro  il  termine  di  cui  al  comma  1,  contes t a  eventuali  irregolari t à  ai  delega ti ,
che  possono  sanarle  entro  cinque  giorni  dal  ricevimen to  della  comunicazione.  

 5.  Il  Collegio  di  garanzia  dà  atto  con  apposi to  verbale  delle  verifiche  svolte  e  delle  decisioni  adot ta t e .  

 6.  Nel  caso  di  cui  al  comma  3,  trascor so  il  termine  di  tre  mesi  dalla  pubblicazione  di  cui  all’ar ticolo  2,  e
qualora  il Governo  non  abbia  promosso  ques tione  di  legittimità  costituzionale ,  la  deliberazione  statu t a r ia  è
promulga t a  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  con  le  formule  di  cui  all’articolo  3,  comma  1.  

 7.  Il  Collegio  di  garanzia  trasme t t e  il verbale  che  attes t a  l’improcedibili tà  della  richies t a  di  referend u m   ai
delega t i ,  al  Presiden te  del  Consiglio  regionale  e  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale ,  che  ne  cura  la
pubblicazione  sul  b.u.r . t . .  

 8.  Il  Collegio  di  garanzia  trasme t t e  al  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  entro  il  termine  di  cui  al  comma
1,  il verbale  che  attes t a  la  regolari tà  delle  firme  a  corredo  della  richiest a .  

 CAPO  III
 Richi e s t a  di  refe r e n d u m  dei  cons i g l i e r i  reg i o n a l i  

 Art.  10
 Iniziativa  

 1.  Quando  la  richiest a  di  referendu m  è  promossa  da  un  quinto  dei  compone n ti  il  Consiglio  regionale ,  le
sottoscrizioni  dei  richieden t i  sono  auten tica t e  dal  Presiden te  del  Consiglio  regionale  o  da  un  dirigente  del
Consiglio  da  lui  delega to,  con  attes tazione  che  i  richieden t i  sono  consiglieri  regionali  in  carica.  Non  è
necessa r ia  altra  docume n t azione.  

 2.  La  richiest a  di  referend u m  è  deposi ta t a  presso  l’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale .  
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 3.  Il  responsabile  del  procedime n to ,  individua to  dall’Ufficio  di  presidenza,  redige  e  rilascia  in  copia  ai
delega ti  di  cui  al  comma  4,  il verbale  che  attes t a  l’avvenuto  deposi to,  indicando  il giorno  e  l’ora.  Il  verbale
è  sottoscr i t to  dai  delega ti  e  dal  responsabile  del  procedimen to.  

 4.  I  richieden t i  indicano,  nel  verbale  di  cui  al  comma  3,  i  nomi,  cognomi,  il  domicilio  e  gli  eventuali
ulteriori  recapi ti  postali,  telefonici,  telema tici  e  di  telefax,  di  due  delega ti ,  scelti  fra  i promoto ri  stessi ,  ai
quali  è  attribui ta  la  funzione  di  rappre se n t a r e  i sottoscri t to r i  della  richies ta  di  referend u m.  I due  delega ti:  

a)  ricevono  tutte  le  comunicazioni  riguarda n t i  il procedimen to  referen d a r io;  
b)  intervengono,  personalme n t e  o mediante  loro  rappre s e n t a n t i  designa t i  per  iscrit to  di  volta  in  volta,

nelle  fasi  del  procedime n to ;  
c)  eserci tano  le  azioni,  i ricorsi  e  le  altre  iniziative  a  tutela  del  referend u m.  

 5.  Tutte  le  comunicazioni  ai  delega ti  di  cui  al  comma  4  sono  effettua t e  mediante  posta  elet t ronica
certificata  o,  in  mancanza,  con  lette r a  raccoman d a t a  con  avviso  di  ricevimen to.  

 6.  Il  responsa bile  del  procedimen to,  entro  due  giorni  dal  deposi to,  trasme t t e  copia  del  verbale  di  cui  al
comma  3  e  il  testo  del  quesito  referen d a r io  al  Collegio  di  garanzia ,  al  Presiden te  del  Consiglio  regionale  e
al  Presiden t e  della  Giunta  regionale ,  che  ne  cura  la  pubblicazione  sul  b.u.r . t . .  

 7.  Salvo  quanto  dispos to  dal  presen te  articolo,  si  applicano  le  disposizioni  detta t e  dalla  presen t e  legge
per  la  richies ta  di  referen du m  ai  sensi  dell’ articolo  123,  terzo  comma,  della  Costituzione ,  ad  iniziativa
degli  elet tori.  

 CAPO  IV
 Racco l t a  e  aute n t i c a z i o n e  dell e  firm e  

 Art.  11
 Raccolta  delle  firme  

 1.  Le  firme  per  la  richiest a  di  referendu m  sono  raccol te  esclusivamen t e  su  fogli  conformi  al  modello  di  cui
all’articolo  2,  comma  3.  

 2.  Il quesi to  referend a r io  è  stampa to  sui  fogli,  conformi  al  modello,  sui  quali  verranno  raccolte  le  firme.  

 3.  L’elettor e  appone  sui  fogli  conformi  al  modello  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  3,  in  calce  al  quesi to
referend a r io,  la  propria  firma.  Accanto  alla  firma  sono  indicati  per  esteso  il  nome  e  il  cognome,  il  luogo  e
la  data  di  nasci ta  ed  il  comune  nelle  cui  liste  elettor ali  l’elettor e  è  iscrit to,  nonché  le  modalità  di
identificazione  del  sottoscrit tore  e  gli  altri  eleme n ti  di  cui  all’articolo  21,  comma  2,  del  decreto  del
Presiden te  della  Repubblica  28  dicembre  2000,  n.  445  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e
regolamen tari  in  materia  di  docum e n taz ione  amminis trativa).  (3)

 Art.  12
 Autent icazione  delle  firme  

 1.  Le  firme  sono  auten t ica t e  da  uno  dei  sogget t i  e  secondo  le  modalità  indicate  (4)  dall’ articolo  14,
comma  1,  della  legge  21  marzo  1990,  n.  53  (Misure  urgent i  atte  a  garant i r e  maggiore  efficienza  al
procedimen to  elettor ale),  come  modificato  dall’ articolo  1  della  legge  28  aprile  1998,  n.  130  e  dall’ articolo
4  della  legge  30  aprile  1999,  n.120 . 

 2.  Il  pubblico  ufficiale  che  procede  alle  auten ticazioni  dà  atto  della  manifes tazione  di  volontà  dell’elet tor e
analfabe t a  o impossibili ta to  ad  apporre  la  propria  firma.  

 3.  L’auten ticazione  reca  l’indicazione  della  data  e  può  essere  unica  per  tutte  le  firme  contenu t e  in  ciascun
foglio.  In  tal  caso  essa  indica  il numero  delle  firme  auten t ica t e .  

 CAPO  V
 Indiz i o n e  e  svol g i m e n t o  

 Art.  13
 Indizione  del  referendu m  

 1.  Il  President e  della  Giunta  regionale  indice  il  referen du m  con  proprio  decre to  entro  tren ta  giorni  dal
ricevimen to  del  verbale  di  cui  all’ar ticolo  9,  com ma  8 . (1)   Il decre to  è  pubblica to  sul  b.u.r . t .

 2.  La  data  del  referendu m  è  fissata  dal  decre to  di  indizione  in  una  domenica  compresa  tra  il sessant e s imo
e  il novante simo  giorno  successivo  alla  emanazione  del  decre to.  

 3.  Il  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  indica  altresì  l’orario  delle  operazioni  di  voto  e  riporta
il quesito  da  sottopor r e  agli  elettor i.  

 4.  Se  prima  dell'indizione  del  referendu m  è  intervenu ta  la  pubblicazione  sul  b.u.r . t .  del  testo  di  un'alt r a
deliberazione  statu t a r i a ,  il Presiden te  della  Giunta  regionale  può  ritarda r e  la  indizione  del  referendu m  fino
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a  sei  mesi  oltre  il  termine  previsto  dal  comma  2,  in  modo  che  il  referendu m  già  richiesto  e  il  referendu m
che  sia  eventualme n t e  richies to  sulla  ulteriore  deliberazione  possano  svolgersi  contempor a n e a m e n t e .  

 Art.  14
 Periodi  di  sospensione  

 1.  Tutte  le  operazioni  e  le  attività  regolat e  dal  presen te  capo  relative  allo  svolgimen to  del  referend u m
sono  sospese:  

a)  nei  sei  mesi  antecede n t i  la  scadenza  del  Consiglio  regionale;  
b)  in  caso  di  scioglimen to  anticipa to  del  Consiglio  regionale:  nel  periodo  intercor r e n t e  tra  la

pubblicazione  sul  b.u.r . t .  del  decre to  di  indizione  dei  comizi  elettorali  e  nei  sei  mesi  successivi
all’elezione  del  nuovo  Consiglio  regionale;  

 2.  Nelle  ipotesi  del  comma  1,  i referendu m  regionali  già  indet ti  per  una  domenica  che  cada  nel  periodo  di
cui  all’ar ticolo  13,  comma  2,  sono  rinviati,  con  decre to  del  President e  della  Giunta  regionale,   alla  prima
domenica  utile.  

 Art.  15
 Operazioni  di  voto  

 1.  Le  schede  per  il  referendu m,  di  car ta  consis ten t e  e  di  identico  colore,  sono  fornite  dalla  Giunta
regionale  e  devono  possede r e  le  cara t t e r i s tiche  dete rmina t e ,  con  proprio  decre to,  dal  Presiden t e  della
Giunta  regionale,  in  conformità  a  quanto  stabilito  dalla  norma tiva  statale  sui  procedime n t i  e  sulle  modalità
di  votazione  dei  referend u m  abroga t ivi  di  leggi  statali.  

 2.  Le  schede  contengono  il  quesi to  formulato  nella  richiest a  di  referendu m,  così  come  definito
dall’ar ticolo  6,  lette ralme n t e  riprodot to  a  cara t t e r i  chiaram e n t e  leggibili,  cui  seguono,  in  modo  evidente ,  le
due  rispos te  propos te  alla  scelta  dell’elet tor e:  “Si”  – “No”.  

 3.  All’elettor e  vengono  consegn a t e  per  la  votazione  tante  schede  di  colore  diverso  quante  sono  le
richies te  di  referend u m  su  più  deliberazioni  statu t a r ie  sottopos t e  al  voto.  

 4.  L’elet tore  vota  tracciando  sulla  scheda ,  con  la  matita ,  un  segno  sulla  rispost a  da  lui  prescel ta  o,
comunqu e ,  nel  ret tangolo  che  la  contiene .  

 5.  La  Giunta  regionale ,  con  regolame n to ,  può  disporr e ,  anche  in  via  sperime n t a le ,  l’utilizzo,  presso  le
sezioni  elettorali,  di  postazioni  informatiche  che  consenta no  l’espressione  del  voto  con  modali tà
elet t roniche ,  preveden do  un  numero  ridot to  dei  membri  dei  seggi  elettorali.  

 Art.  16
 Operazioni  di  scrutinio  

 1.  Le  operazioni  di  scrutinio  si  svolgono  secondo  gli  orari,  il  calenda rio  e  le  modalità  indicati  nel  decre to
di  indizione  del  referend u m.  

 2.  Alle  operazioni  di  voto  e  di  scru tinio  presso  le  sezioni,  alle  operazioni  degli  uffici  cent rali
circoscrizionali  e  dell’Ufficio  cent rale  regionale  per  il referend u m  possono  assis te r e  un  rappre se n t a n t e  dei
promoto ri  del  referend u m  e  di  ognuno  dei  gruppi  politici  rappre se n t a t i  in  Consiglio  regionale,  individua ti
mediante  delega  scrit ta  rilascia ta  rispet t ivam en t e  dai  delega ti  dei  promotori  o  dai  capigruppo.  

 Art.  17
 Operazioni  elettorali  rinvio  

 1.  Per  tut te  le  operazioni  elettorali  non  specificame n t e  previs te  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  al  titolo
III  della  presen t e  legge.  

 CAPO  VI
 Effe t t i  

 Art.  18
 Esito  del  referendu m ,  pubblicazione  del  risultato  e  promulgazione  dello  Statu to  o  della  legge

statutaria  

 1.  Se  le  rispost e  "No"costituiscono  la  maggioranza  dei  voti  validi  o  sono  di  numero  uguale  ai  voti  validi
contene n t i  la  rispos ta  "Si",  la  deliberazione  statu t a r i a  risulta  non  approva ta  dal  referendu m.  Il  President e
della  Giunta  regionale  cura  la  pubblicazione  del  risulta to  sul  b.u.r. t . .  La  deliberazione  statu t a r ia  non
approva ta  dal  referend u m  decade.  

 2.  Se  le  rispost e  "Si"  costituiscono  la  maggioranza  dei  voti  validi,  entro  dieci  giorni  dalla  comunicazione  di
tale  esito  il  Presiden t e  della  Giunta  regionale  promulga  la  deliberazione  statu t a r i a  con  le  formule  di  cui
all’articolo  3,  comma  1.  
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 TITOLO  III
 Referend u m  abroga t ivo  

 CAPO  I
 Iniz ia t i va  

 Art.  19
 Titolari  dell’iniziativa  referendaria  

 1.  In  attuazione  dell’ar ticolo  75  dello  Statu to,  il  referendu m  per  l’abrogazione  totale  o  parziale  di  una
legge  o  di  un  regolame n to  regionale  è  indet to  quando  ne  facciano  richies ta  quaran t a mila  elettori  iscrit t i
nelle  liste  elettor ali  dei  comuni  della  Toscana.  

 Art.  20
 Limiti  di  ammissibilità  

 1.  Non  sono  sottopos t i  a  referend u m  abroga t ivo:  
a)  lo  Statu to  della  Regione  Toscana ;  
b)  i regolamen ti  interni  degli  organi  regionali;  
c)  le  leggi  di  bilancio  e   tribu ta r ie  e  i relativi  regolame n t i  attua t ivi;  
d)  le  leggi  di  ratifica,  attuazione  ed  esecuzione  degli  accordi  internazionali  conclusi  dallo  Stato  e

dalla  Regione  Toscana  e  delle  intese  con  altre  regioni  e  i relativi  regolamen ti  attua tivi;  
e)  le  leggi  e  i regolame n t i  la  cui  abrogazione  compor t e r e b b e  l’inadem pim e n to  degli  obblighi  derivant i

dall’appa r t e n e nz a  all’Unione  europea;  
f)  le  leggi  e  i regolame n t i  che  disciplinano  la  formazione  e  il funzioname n to  degli  organi  previsti  dallo

Statu to  e  degli  istituti  di  cui  agli  articoli  74,  75  e  76  dello  Statu to,  qualora  le  disposizioni  risultan t i
dall’esito  favorevole  all’abrogazione  non  garan t iscano  il  funzionam e n to  o  l’opera t ività  degli  organi
e  istituti  stessi .  

 2.  L’abrogazione  parziale  può  avere  esclusivame n t e  per  ogge t to  par ti  definite,  purché  di  senso  compiuto.

 3.  L’iniziativa  referend a r i a  non  può  essere  eserci ta t a  nei  sei  mesi  anteced e n t i  la  scadenza  del  Consiglio
regionale;  per  iniziativa  si  intende  la  presen tazione  del  quesi to  referend a r io  ai  sensi  dell’articolo  21.  

 4.  Un  quesito  che  sia  sta to  dichiar a to  inammissibile  non  può  essere  ogge t to  di  iniziativa  referend a ri a
prima  che  sia  trascorso  un  anno  dalla  dichiar azione  di  inammissibilità.  

 5.  Un  quesito  che  sia  sta to  sottopos to  a  referend u m  con  esito  nega tivo,  anche  per  manca to
raggiungime n to  del  quorum  di  cui  all’ar ticolo  75,  comma  4,  dello  Statu to,  non  può  formare  ogget to  di
iniziativa  referend a r i a  nel  corso  della  medesima  legislatura  o  comunqu e  non  prima  di  tre  anni  dalla  data
della  votazione.  

 Art.  21
 Presentazione  del  quesito  referendario  

 1.  Al fine  di  eserci ta r e  l’iniziativa  referend a r i a ,  almeno  tre  elettori  della  Regione,  che  assumono  la  qualità
di  promoto ri  della  propos t a  di  referend u m,  depositano  presso  l’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio
regionale:  

a)  il  testo  del  quesi to  referend a r io,  formula to  ai  sensi  dell’ar ticolo  25,  su  fogli  recanti  in  calce  le
firme,  auten tica t e  a  norma  dell’articolo  32,  di  non  meno  di  duemila  e  non  più  di  quat t romila
elettori  della  Regione;  le  firme  dei  sottoscri t to r i  sono  raggru pp a t e  per  comune  di  iscrizione  nelle
liste  elet torali;  

b)  la  relazione  illustra t iva  della  propos ta  di  referend u m  abroga t ivo,  con  gli  estremi  di  legge  o
regolame n to  di  cui  si  chiede  la  abrogazione .  In  caso  di  abrogazione  parziale  sono  indicate  e
integralme n t e  trascri t t e  le  par ti  del  tes to  della  legge  o  regolame n to  delle  quali  si  chiede  la
abrogazione .  La  relazione  contiene  la  sintesi  dell’ogge t to  del  referendu m,  evidenziando  la
chiarezza,  l’univocità ,  l’omogenei t à  e  la  coerenza  delle  disposizioni  ogget to  del  referend u m.  

 2.  Le  richies te  di  referendu m  sono  deposi ta t e  in  un  giorno  feriale  compreso  tra  il  quindici  settemb r e  e  il
quindici  ottobre  di  ogni  anno.  

 3.  I  referend u m  le  cui  richiest e  sono  presen ta t e  fuori  dai  termini  di  cui  al  comma  2  si  svolgono  nella
prima  data  utile  nel  rispe t to  dei  tempi  previs ti  dalla  presen t e  legge.  

 Art.  22
 Verbale  di  deposi to  

 1.  Il  responsabile  del  procedime n to ,  individua to  dall’Ufficio  di  presidenza,  redige  e  rilascia  in  copia  ai
promotori  il  verbale  che  attes t a  l’avvenuto  deposito  di  cui  all’articolo  21,  comma  1,  indicando  il  giorno  e
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l’ora.  Il  verbale ,  sottoscri t to  dai  promoto ri  e  dal  responsabile  del  procedime n to ,  riport a  le  dichiar azioni
che  i promoto ri  sono  tenuti  a  rende r e  sotto  la  loro  responsabili tà :  

a)  sul  numero  delle  firme  appos te  in  calce  al  quesito  referend a r io  ai  sensi  dell’articolo  21,  comma  1,
letter a  a);  

b)  sulla  regolari tà  delle  auten ticazioni  delle  firme;  
c)  sull’assenza  di  firme  doppie  tra  le  firme  di  cui  all’ar ticolo  21,  comma  1,  lette r a  a);  
d)  sull’indicazione  dei  due  delega t i  di  cui  al  comma  2.  

 2.  I  promoto ri  indicano,  nel  verbale  di  cui  al  comma  1,  i  nomi,  cognomi,  il  domicilio  e  gli  eventuali
ulteriori  recapi ti  postali,  telefonici,  telematici  e  di  telefax,  di  due  delega t i ,  scelti  fra  i promotori  stessi,  ai
quali  è  att ribui ta  la  funzione  di  rappre s e n t a r e  i sottoscr i t to r i  della  richiest a  di  referendu m.  

 3.  I due  delega ti:  
a)  ricevono  tutte  le  comunicazioni  riguard a n t i  il procedime n to  referend a r io;  
b)  intervengono,  personalm en t e  o mediante  loro  rappre se n t a n t i  designa t i  per  iscrit to  di  volta  in  volta,

nelle  fasi  del  procedimen to;  
c)  eserci tano  le  azioni,  i ricorsi  e  le  altre  iniziative  a  tutela  del  referend u m.  

 4.  Tutte  le  comunicazioni  ai  delega t i  di  cui  al  comma  2  sono  effet tua t e  mediante  posta  elett ronica
certificat a  o,  in  mancanza ,  con  lette ra  raccoma n d a t a  con  avviso  di  ricevimen to.  

 Art.  23
 Trasmissione  del  verbale  

 1.  Il  responsabile  del  procedime n to  trasme t t e  il  verbale  di  cui  all’ar ticolo  22,  entro  due  giorni  dalla  sua
redazione,  al  Collegio  di  garanzia  e,  per  conoscenza,  al  Presiden te  del  Consiglio  regionale  ed  al  President e
della  Giunta  regionale .  

 Art.  24
 Presentazione  di  più  richiest e  referendarie  

 1.  Le  richiest e  di  referend u m  sono  esamina te  nell’ordine  di  presen t azione.  

 2.  La  verifica  di  più  richies te  di  referend u m  present a t e  contes tua lme n t e  è  effet tua t a  nell’ordine  di
presen t azione.  

 Art.  25
 Quesito  referendario  

 1.  Il  quesi to  referend a r io  da  sottopor r e  alla  votazione  popolare  è  così  formulato:  “Volete  che  sia
abroga to/a…”,  seguìto  dalla  indicazione  della  data,  numero  e  titolo  della  legge  o  regolamen to  sul  quale  è
richies to  il referend u m  abroga t ivo.  

 2.  In  caso  di  abrogazione  parziale,  nel  quesito  sono  indicati,  oltre  a  quanto  previsto  al  comma  1,  gli
articoli  o  le  par ti  definite  di  senso  compiuto  sui  quali  è  richiesto  il referend u m,  e  il relativo  testo.  

 3.  Il  quesi to  è  formula to  in  termini  semplici  e  chiari  e  riferito  a  questioni  omogene e  e  univoche.  Le
disposizioni  ogget to  della  medesim a  richies ta  di  referendu m  rispondono  ai  criteri  di  omogenei t à  e
coerenza,  ma  possono  essere  contenu te  in  diversi  atti  legislativi  o  regolamen t a r i .  

 CAPO  II
 Verif ica  di  rego l a r i t à  e  di  am m i s s i b i l i t à  

 Art.  26  
 Verifica  di  regolarità  

 1.  Entro  quaran t a  giorni  lavorativi  (9)  dalla  trasmissione  del  verbale,  il  Collegio  di  garanzia  si  pronuncia
espres sa m e n t e  e  motivata m e n t e  in  merito  alla  regolari tà  delle  firme  e  all’ammissibilità  del  quesi to  a
norma  dell’articolo  78  dello  Statu to.  

 2.  Il  Collegio  di  garanzia  verifica  che  almeno  duemila  delle  firme  di  cui  all’articolo  21,  comma  1,  lette r a  a)
siano  regolarm e n t e  auten tica t e  e  che  per  ciascun  sottoscr i t to r e  risulti  l’iscrizione  nelle  liste  elet tor ali  di
un  comune  della  Regione.  

 3.  Il  Collegio  di  garanzia,  entro  il  termine  di  cui  al  comma  1,  contes t a  eventuali  irregolari t à  ai  delega ti ,
che  possono  sanarle  entro  cinque  giorni  dal  ricevimen to  della  comunicazione.  

 4.  Se  la  verifica  di  regolari tà  risulta  nega tiva,  il  Collegio  di  garanzia ,  con  apposito  verbale,  dichiar a
improcedibile  la  richies ta  di  referend u m  e  il  procedimen to  è  concluso.  Il  verbale  è  comunica to  entro  due
giorni  al  President e  della  Giunta  regionale ,  che  ne  cura  la  pubblicazione  sul  b.u.r. t . ,  al  President e  del
Consiglio  regionale  e  ai  delega t i .  
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 5.  Se  la  verifica  di  regolar i tà  risulta  positiva,  il  Collegio  di  garanzia  ne  dà  comunicazione  ai  delega ti
indicando  loro,  con  almeno  cinque  giorni  di  anticipo,  la  data  della  seduta  in  cui  sarà  esamina t a
l’ammissibilità  del  quesito.  

 Art.  27  
 Verifica  di  ammissibilità  

 1.  Il Collegio  di  garanzia  si  pronuncia  sull’ammissibilità  del  quesito  in  relazione:  
a)  all’ogget to  mater iale  del  referendu m,  e  a  tal  fine  verifica  che  il  quesito  riguardi  leggi  e

regolame n t i  regionali;  
b)  al  rispet to  dei  limiti  e  delle  condizioni  di  cui  all’ar ticolo  20;  
c)  alla  chiarezza  ed  univocità  della  formulazione  del  quesi to;  
d)  alla  omogenei t à  ed  alla  coerenza  delle  disposizioni  ogget to  del  quesito.  

 2.  I delega t i  hanno  dirit to  di  interveni re  alla  seduta  in  cui  viene  esamina t a  l’ammissibili tà  del  quesi to  per
essere  ascolta ti  ed  illustra r e  il  quesito  referend a r io  prima  che  il  Collegio  adot ti  la  propria  decisione.  In
tale  sede,  i delega t i  possono  produr re  relazioni  e  docume n ti  del  cui  esame  il  Collegio  di  garanzia  dà  conto
nelle  premesse  della  decisione.  Il  Collegio  di  garanzia  può  convocare  in  ogni  momen to  i  delega t i   per
chiedere  chiarimen ti  o  acquisire  ulteriori  elementi  di  valutazione.  

 3.  In  relazione  ai  requisiti  di  cui  al  comma  1,  lette r a  c)  il  Collegio  di  garanzia,  senti ti  i  delega t i  con  la
procedu r a  di  cui  al  comma  2,  appor t a  al  quesi to  referend a r io  le  correzioni  necessa r i e  affinché  esso  sia
formula to  in  modo  chiaro  ed  univoco.  

 4.  Il  Collegio  di  garanzia  comunica  la  propria  decisione,  entro  cinque  giorni  dall’adozione,  ai  delega ti ,  al
Presiden t e  del  Consiglio  regionale  e  al  President e  della  Giunta  regionale  che,  nei  successivi  dieci  giorni,
ne  dispone  la  pubblicazione  integrale  sul  b.u.r. t . .  

 5.  La  decisione  di  ammissibilità  è  pubblicat a  unitamen t e  al  quesi to.  

 6.  La  decisione  di  inammissibilità  conclude  il procedimen to.  

 Art.  28
 Concentrazione  di  richiest e  referendarie  

 1.  Il  Collegio  di  garanzia ,  nei  termini  di  cui  all’ar ticolo  26,  comma  1,  può  disporr e ,  sentiti  i delega t i  con  la
procedu r a  di  cui  all’ar ticolo  27,  comma  2,  la  concen t r azione  in  un  unico  quesito  referend a r io  delle  diverse
richiest e  che  presen t a no  uniformità  e  analogia  di  materia .  

 2.  Il  Collegio  di  garanzia  comunica  la  propria  decisione,  entro  cinque  giorni  dall’adozione,  ai  delega t i ,  al
Presiden t e  del  Consiglio  regionale  e  al  President e  della  Giunta  regionale  che,  nei  successivi  dieci  giorni,
ne  dispone  la  pubblicazione  integrale  sul  b.u.r. t . ,  unitamen t e  al  quesi to.  

 CAPO  III
 Racco l t a  e  aute n t i c a z i o n e  dell e  firm e  

 Art.  29
 Raccolta  e  deposito  delle  firme  per  la  richiesta  di  referendu m  

 1.  Le  firme  per  la  present azione  della  richiest a  di  referendu m  sono  raccolte  ed  auten tica t e  nei
cento t ta n t a  giorni  successivi  alla  data  della  pubblicazione  del  quesito  di  cui  agli  articoli  27,  comma  5,  o
28,  comma  2.  Le  firme  raccolte  dopo  tale  termine  sono  nulle.  Fà  fede  la  data  di  auten ticazione  delle  firme.  

 2.  Sui  fogli  sui  quali  sono  raccolte  le  firme  è  stampa to  il quesi to  referend a r io.  

 3.  L’elettor e  appone  sui  fogli  vidimati ,  in  calce  al  quesi to  referend a r io,  la  propria  firma.  Accanto  alla
firma  sono  indicati  per  esteso  il nome  e  il cognome,  il luogo  e  la  data  di  nascita  ed  il comune  nelle  cui  liste
elettor ali  l’elettor e  è  iscrit to,  nonché  le  modalità  di  identificazione  del  sottoscri t tore  e  gli  altri  elemen ti  di
cui  all’articolo  21,  com ma  2,  del  d.p.r.  445/2000 . (5)

 4.  Entro  venti  giorni  dalla  scadenza  del  termine  di  cui  al  comma  1,  i delega t i  deposi tano  i fogli  contenen t i
le  firme   presso  il Collegio  di  garanzia.  

 5.  Il  Collegio  di  garanzia  redige  e  rilascia  in  copia  ai  delega ti  il  verbale  che  attes t a  l’avvenuto   deposito,
indicando  il  giorno  e  l’ora.  Nel  verbale  sono  raccolte  le  dichia razioni  che  i  delega ti  rendono  sotto  la  loro
responsa bili tà:  

a)  sul  numero  delle  firme  appos te  in  calce  al  quesito  referend a r io  e  sul  termine  entro  cui  sono
raccolte;  

b)  sulla  regolari tà  della  auten ticazione  delle  firme;  
c)  sull’assenza  di  firme  doppie.  
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 Art.  30  
 Vidimazione  dei  fogli  per  la  raccolta  delle  firme  

 1.  Le  firme  per  la  richies ta  di  referend u m  popolare ,  ad  eccezione  di  quelle  di  cui  all’articolo  21,  comma  1,
letter a  a),  sono  raccolte  esclusivamen t e  su  fogli  vidimati  ai  sensi  del  comma  2.  

 2.  I fogli  sono  vidimati:  
a)  presso  le  segre t e r ie  comunali  o  le  cancelle rie  degli  uffici  giudizia ri;  
b)  presso  l’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale.  

 3.  Ciascun  foglio  da  vidimare  contiene,  stampa to  in  epigrafe,  il tes to  del  quesito  referend a r io  formulato  ai
sensi  degli  articoli  25  o 28.  Il formato  dei  fogli  è  libero.  

 Art.  31
 Vidimazione,  consegna  e  stampa  dei  fogli  presso  il Consiglio  regionale  

 1.  Nel  caso  di  cui  all’articolo  30,  comma  2,  lette r a  b),  i  delega t i  depositano  all’Ufficio  di  presidenza  del
Consiglio  regionale ,  per  la  vidimazione,  i fogli  per  la  raccolta  delle  firme.  

 2.  Entro  sette  giorni  lavorativi  (10 )  dal  deposi to,  il  responsa bile  del  procedime n to ,  o  i  funziona ri  da  lui
delega t i ,  vidimano  e  consegna no  i fogli  destina t i  alla  raccol ta  delle  firme;  a  tal  fine  vi appongono  il timbro,
la  data  e  la  propria  firma.  

 3.  Entro  dieci  giorni  dalla  pubblicazione  di  cui  all’articolo  27,  comma  5,  o  all’articolo  28,  comma  2,  i
delega t i  possono  richiede re  al  responsa bile  del  procedimen to  la  stampa  dei  fogli  per  la  raccol ta  delle  firme
a  cura  e  spese  della  Regione.  

 4.  Nell’ipotesi  di  cui  al  comma  3,  i  delega ti  deposi tano  presso  l’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio
regionale  la  richies ta  scrit t a  contene n t e  il testo  del  quesito  referend a r io  e  il numero  di  fogli  richiesti .  

 5.  Sono  consent i te  ulteriori  richies te  per  la  stampa  dei  fogli  entro  centoven t i  giorni  successivi  al   deposi to
della  prima  richiest a ,  nel  rispet to  del  termine  di  cui  all’articolo  29,  comma  1.  

 6.  Il  numero  dei  fogli  richiesti  complessivame n t e  non  può  essere  superiore  al  doppio  dei  fogli  necessa r i
per  raccoglier e  il numero  minimo  delle  firme  previs te  ai  sensi  dell’articolo  75  dello  Statu to.  

 7.  I  fogli  stampa t i  e  vidimati  sono  consegna t i  ai  delega ti  entro  dieci  giorni  lavorativi    (10)  dalla  richies ta
di  cui  ai  commi  3  e  5.  

 8.  Il  responsa bile  del  procedimen to  redige  verbale  di  ogni  deposi to,  di  ogni  richies ta  e  di  ogni  consegna  e
ne  rilascia  copia  ai  delega t i .  

 Art.  32
 Autenticazione  delle  firme  

 1.  Le  firme  sono  auten t ica t e  da  uno  dei  sogget t i  e  secondo  le  modalità  indicate  (6)   dall’ articolo  14,
comma  1,  della  l.  53/1990 ,  come  modificato  dall’ articolo  1  della  l.  130/1998  e  dall’ articolo  4  della  l.
120/1999 . 

 2.  Il  pubblico  ufficiale  che  procede  alle  auten t icazioni  dà  atto  della  manifest azione  di  volontà  dell’elet tor e
analfabe t a  o impossibilita to  ad  appor re  la  propria  firma.  

 3.  L’auten t icazione  reca  l’indicazione  della  data  e  può  essere  unica  per  tutte  le  firme  contenu te  in  ciascun
foglio;  in  tal  caso  essa  indica  il numero  delle  firme  auten tica t e .  

 Art.  33
 Verifica  delle  firme  a corredo  della  richies ta  di  referend u m  

 1.  Entro  sessant a  giorni  lavorativi  (11)  dal  deposito  di  cui  all’ar ticolo  29,  comma  4,  il Collegio  di  garanzia
verifica:  

a)  che  le  firme  dichia ra t e  dai  delega ti ,  con  l’aggiunta  di  quelle  di  cui  all’ar ticolo  21,  comma  1,  lette r a
a),  siano  almeno  quaran t a mila;  

b)  che  almeno  quaran t a mila  firme,  comprese  quelle  di  cui  all’articolo  21,  comma  1,  lette r a  a),  siano
state  raccolte  nel  termine  di  cui  all’articolo  29,  comma  1;  

c)  che  almeno  quaran t a mila  delle  firme  di  cui  alla  lette ra  b)  siano  state  auten t ica t e  ai  sensi
dell’ar ticolo  32;  

d)  che  almeno  per  quaran t a mila  delle  firme  di  cui  alla  lette r a  b)  risulti  l’iscrizione  dei  sottoscri t to r i
nelle  liste  di  un  comune  della  Regione.  

 2.  Il  Collegio  di  garanzia  dichiar a  nulle  le  firme:  
a)  prive  delle  indicazioni  di  cui  all’articolo  29,  comma  3;  
b)  raccolte  ed  auten t ica t e  oltre  il termine  di  cui  all’ar ticolo  29,  comma  1;  
c)  non  regolarm e n t e  auten t ica t e;  
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d)  appost e  su  fogli  non  vidimati;  
e)  appost e  su  fogli  su  cui  non  è  stampa to  il quesito  referend a r io;  
f)  per  le  quali  non  risulta  l’iscrizione  del  sottoscr i t to r e  nelle  liste  elettorali  di  un  comune  della

Regione.  

 3.  Il  Collegio  di  garanzia  dichia ra  improcedibile  la  richiest a  di  referendu m  abroga t ivo  se  il  numero  delle
firme  validamen te  auten tica t e  al  momento  del  deposi to  di  cui  all’articolo  29,  comma  1,  o  successivame n t e
per  effet to  delle  verifiche  dei  commi  1  e  2,  è  inferiore  a  quaran t a mila .  

 4.  Il  Collegio  di  garanzia,  entro  il  termine  di  cui  al  comma  1,  contes t a  eventuali  irregolar i tà  ai  delega t i ,
che  possono  sanarle  entro  cinque  giorni  dal  ricevimen to  della  comunicazione .  

 5.  Il Collegio  di  garanzia  dà  atto  con  apposito  verbale  delle  verifiche  svolte  e  delle  decisioni  adot ta t e .  

 6.  Il  Collegio  di  garanzia  trasme t t e  il verbale  che  attest a  l’improcedibili tà  della  richies t a  di  referend u m  ai
delega ti ,  al  President e  del  Consiglio  regionale  e  al  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  che  ne  cura  la
pubblicazione  sul  b.u.r. t . .  

 7.  Il  Collegio  di  garanzia  trasme t t e  al  President e  della  Giunta  regionale,  entro  il  termine  di  cui  al  comma
1  o al  comma  4,  il verbale  che  attes ta  la  regolar i tà  delle  firme  a  corredo  della  richiest a .  

 CAPO  IV  
 Indi z i o n e  e  svolg i m e n t o  del  refer e n d u m  

 Art.  34
 Indizione  del  referendu m  

 1.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  indice,  con  proprio  decre to,  entro  trent a  giorni  dal  ricevimen to  del
verbale  di  cui  all’articolo  33,  comma  7,  il referend u m.  

 2.  Tra  il decre to  di  indizione  e  la  data  delle  votazioni  devono  intercor r e r e  non  meno  di  cento t ta n t a  giorni.  

 3.  Il  referendu m  abroga t ivo  si  svolge  in  un’unica  torna t a  annuale ,  in  una  domenica  compresa  tra  il  16
aprile  e  il 30  giugno.  

 4.  Il  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  indica  la  data  di  svolgimen to  del  referend u m,  l’orario
delle  operazioni  di  voto  e  riporta ,  per  ogni  referendu m,  i quesi ti  da  sottopor r e  agli  elet tori.  

 5.  Il  decre to  è  pubblicato  sul  b.u.r . t .  ed  è  comunica to  ai  sindaci  dei  comuni  della  Regione,  ai  presiden t i
delle  Corti  d’appello  nelle  cui  circoscrizioni  sono  compresi  i comuni  toscani,  al  rappre s en t a n t e  dello  Stato
per  i rappor t i  con  il sistema  delle  autonomie  e  ai  presiden t i  delle  commissioni  elettorali  circonda ri ali.  

 6.  I  sindaci  ne  danno  notizia  agli  elettor i  con  apposito  manifesto,  da  affigger si  almeno  quaran t a cinqu e
giorni  prima  della  data  stabilita  per  la  votazione.  I manifesti  riport ano  integralm en t e  ed  esclusivame n t e  il
decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale .  

 Art.  35
 Periodi  di  sospensione  

 1.  Tutte  le  operazioni  e  le  attività  regola te  dal  present e  capo  relative  allo  svolgimento  del  referend u m
sono  sospes e:  

a)  nei  sei  mesi  anteced e n t i  la  scadenza  del  Consiglio  regionale;  
b)  in  caso  di  scioglimento  anticipa to  del  Consiglio  regionale:  nel  periodo  intercor r e n t e  tra  la

pubblicazione  sul  b.u.r. t .  del  decre to  di  indizione  dei  comizi  elet tor ali  e  nei  sei  mesi  successivi
all’elezione  del  nuovo  Consiglio  regionale .  

 2.  Nelle  ipotesi  del  comma  1,  i referend u m  regionali  già  indet ti  per  una  domenica  che  cada  nel  periodo  di
cui  all’articolo  34,  comma  3,  sono  rinviati,  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale ,   alla  prima
domenica  utile.  

 Art.  36
 Abrogazione  intervenu ta  prima  dello  svolgim en to  del  referend u m  

 1.  Se  prima  della  data  di  svolgimen to  del  referend u m  è  intervenu t a  l’abrogazione  totale  delle  disposizioni
ogget to  del  referend u m,  il  Presiden t e  della  Giunta  regionale ,  con  decre to,  dichia ra  che  il  referend u m  non
ha  più  luogo.  

 2.  Se  prima  della  data  di  svolgimento  del  referendu m  è  intervenu ta  l’abrogazione  parziale  delle
disposizioni  ogget to  del  referend u m,  il  Collegio  di  garanzia ,  senti ti  i  delega ti  con  la  procedur a  di  cui
all’articolo  27,  comma  2,  si  pronuncia  nuovame n t e  sull’ammissibili tà  del  quesi to  e,  in  caso  afferma tivo,
individua  le  disposizioni  ogget to  del  referend u m  e  riformula  il quesito.  

 3.  Nel  caso  di  abrogazione  totale  o  parziale  delle  disposizioni  ogget to  di  referendu m,  accompag n a t a  da

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  25/0 6 / 2 0 1 2



Referend u m,  iniziativa  popolare  e  
par tecipazione  

l.r.  62/2007 13

altra  disciplina  della  stessa  mater ia ,  o  di  modifica  delle  disposizioni  ogge t to  del  referendu m,  il  Collegio  di
garanzia ,  senti ti  i delega ti  con  la  procedur a  di  cui  all’ar ticolo  27,  comma  2,  stabilisce  se  la  consul tazione
debba  avere  luogo,  quali  siano  le  disposizioni  ogge t to  del  referen du m  e  riformula  il quesito.  

 4.  Nelle  ipotesi  di  cui  ai  commi  2  e  3,  il  Collegio  di  garanzia  si  esprime  su  richies ta  del  President e  della
Giunta  regionale  entro  trent a  giorni  dalla  pubblicazione  sul  b.u.r . t .  dell’at to  legislativo  o  regolame n t a r e
abroga t ivo  della  disciplina  ogge t to  del  referen du m.  

 5.  La  pronuncia  del  Collegio  di  garanzia  è  dichia ra t a  con  decre to  del  President e  della  Giunta  regionale.  

 6.  I decre ti  di  cui  al  presen te  articolo  sono  pubblica ti  sul  b.u.r. t . .  

 7.  Nelle  ipotesi  di  cui  ai  commi  2  e  3  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’ar ticolo  34,  commi  1,  2,  3.  

 Art.  37
 Disciplina  della  votazione  

 1.  Hanno  dirit to  di  par tecipa r e  ai  referend u m  abroga t ivi  tutti  gli  elet tori  iscrit t i  nelle  liste  elet tor ali  di  un
comune  della  Regione.   

 2.  La  votazione  si  svolge  a  suffragio  universale  con  voto  diret to,  libero  e  segre to.  

 3.  Le  operazioni  di  voto  si  svolgono  in  una  sola  giorna t a .  

 4.  Ai  fini  della  votazione  per  il  referend u m  si  applica  la  ripar t izione  in  circoscrizioni  elet tor ali  stabilita
dall’ articolo  7  della  legge  regionale  13  maggio  2004,  n.  25  (Norme  per  l’elezione  del  Consiglio  regionale  e
del  Presiden te  della  Giunta  regionale).  

 5.  L’elet tora to  attivo,  la  tenuta  e  la  revisione  delle  liste  elettor ali,  la  ripar tizione  dei  comuni  in  sezioni
elet torali  e  la  scelta  dei  luoghi  di  riunione  sono  disciplinati  dalle  norme  del  testo  unico  delle  leggi  per  la
disciplina  dell’elet tor a to  attivo  e  per  la  tenuta  e  la  revisione  delle  liste  elettorali,  approvato  con  decre to
del  Presiden te  della  Repubblica  20  marzo  1967,  n.  223 . 

 6.  Per  l’esercizio  del  dirit to  di  voto  si  applica  il decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  8  settemb r e  2000,
n.  299  (Regolame n to  concern e n t e  l’istituzione,  le  modalità  di  rilascio,  l’aggiorna m e n t o  ed  il  rinnovo  della
tessera  elettor ale  personale  a  cara t t e r e  perma ne n t e ,  a  norma  dell’ articolo  13  della  legge  30  aprile  1999,
n.  120 ).  

 Art.  38
 Ufficio  centrale  regionale  e  uffici  centrali  circoscrizionali  

 1.  Entro  quaran t a  giorni  dalla  data  del  decre to  che  indice  il  referend u m  sono  costitui ti,  rispe t tivam e n t e
presso  i  tribunali  che  hanno  sede  nei  capoluoghi  di  provincia  e  presso  la  Corte  d’appello  di  Firenze,  gli
uffici  centr ali  circoscrizionali  e  l’Ufficio  cent rale  regionale  per  il  referendu m,  composti  nei  modi  previsti
dall’ articolo  8  della  legge  17  febbraio  1968,  n.  108  (Norme  per  la  elezione  dei  Consigli  regionali  delle
Regioni  a  statu to  normale).  

 2.  Per  tutte  le  operazioni  elettorali  non  previste  dalla  presen t e  legge  si  osservano,  in  quanto  applicabili,  le
norme  di  cui  alla  legge  regionale  23  dicembre  2004,  n.  74  (Norme  sul  procedime n to  elet tor ale  relativo  alle
elezioni  per  il  Consiglio  regionale  e  per  l’elezione  del  President e  della  Giunta  regionale  della  Toscana,  in
applicazione  della  legge  regionale  13  maggio  2004,  n.  25 ) e  alla  legge  25  maggio  1970,  n.  352  (Norme  sui
referendu m  previsti  dalla  Costituzione  e  sulla  iniziativa  legislativa  del  popolo).  

 Art.  39
 Operazioni  di  voto  

 1.  Le  schede  per  il  referendu m,  di  car ta  consis ten t e  e  di  identico  colore,  sono  fornite  dalla  Giunta
regionale  e  possiedono  le  cara t t e r i s tiche  dete rmina t e ,  con  proprio  decre to,  dal  Presiden t e  della  Giunta
regionale ,  in  conformità  a  quanto  stabilito  dalla  norma tiva  statale  sui  procedime n t i  e  sulle  modalità  di
votazione  dei  referend u m  abroga t ivi  di  leggi  statali.  

 2.  Le  schede  contengono  il  quesi to  formula to  nella  richies ta  di  referend u m ,  così  come  dete rmina to  dagli
articoli  25  o 28,  lette r alm en t e  riprodot to  a  cara t t e r i  chiara me n t e  leggibili.  

 3.  All’elettor e  sono  consegna t e  per  la  votazione  tante  schede  di  colore  diverso  quante  sono  le  richiest e  di
abrogazione  sottopos t e  al  voto.  

 4.  L’elet tore  vota  tracciando  sulla  scheda ,  con  la  matita ,  un  segno  sulla  rispos ta  da  lui  prescel ta  o,
comunqu e ,  nel  ret tangolo  che  la  contiene .  

 5.  La  Giunta  regionale ,  con  regolame n to ,  può  disporr e ,  anche  in  via  sperime n t a le ,  l’utilizzo,  presso  le
sezioni  elettorali,  di  postazioni  informatiche  che  consenta no  l’espressione  del  voto  con  modalità
elet t roniche ,  preveden do  un  numero  ridot to  dei  membri  dei  seggi  elettorali.  

 Art.  40
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 Operazioni  di  scrutinio  

 1.  Le  operazioni  di  scru tinio  si  svolgono  secondo  gli  orari,  il  calenda r io  e  le  modalità  indicati  nel  decre to
di  indizione  del  referendu m.  

 2.  Alle  operazioni  di  voto  e  di  scrutinio  presso  le  sezioni,  alle  operazioni  degli  uffici  cent rali
circoscr izionali  e  dell’Ufficio  centr ale  regionale  per  il referendu m  possono  assiste r e  un  rappre s en t a n t e  dei
promotori  del  referen du m  e  di  ognuno  dei  gruppi  politici  rappre s e n t a t i  in  Consiglio  regionale ,  individua t i
median te  delega  scrit ta  rilasciat a  rispe t tivame n t e  dai  delega t i  dei  promoto ri  o  dai  capigruppo.  

 Art.  41
 Proclamazione  dei  risultati  

 1.  Sulla  base  dei  verbali  di  scru tinio  trasmessi  dagli  uffici  di  sezione  della  circoscrizione,  l’Ufficio  cent rale
circoscr izionale  dà  atto  del  numero  degli  elettor i  che  hanno  votato  e  dei  risulta ti  del  referend u m  nella
circoscr izione,  dopo  aver  provveduto  al  riesame  dei  voti  contes t a t i  e  provvisoriame n t e  non  assegn a t i  ed
aver  deciso,  viste  le  dichia razioni  riporta t e  dai  verbali  ed  i  reclami  presen ta t i ,  sull’assegnazione  o  meno
dei  voti  relativi.  

 2.  Di  tutte  le  operazioni  è  reda t to  verbale  in  tre  esempla r i ,  dei  quali  uno  resta  deposi ta to  presso  la
cancelle ria  del  tribunale;  uno  viene  inviato  all’Ufficio  cent r ale  regionale  per  il  referend u m  unitame n t e  ai
verbali  di  votazione  e  di  scru tinio  degli  uffici  di  sezione  ed  ai  documen t i  allega ti;  uno  viene  trasmesso  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale .  

 3.  I  rappre s e n t a n t i  designa t i  ai  sensi  dell’articolo  40,  comma  2,  hanno  facoltà  di  prende r e  visione  e  di
estra r r e  copia  dell’esempla re  del  verbale  deposi ta to  presso  la  cancelleria  del  tribunale .  

 4.  L’Ufficio  centr ale  regionale  per  il  referend u m,  appena  pervenut i  i  verbali  di  tutti  gli  uffici  centr ali
circoscr izionali  ed  i  relativi  allega ti ,  procede,  in  pubblica  adunanza ,  con  l’intervento  del  rappre se n t a n t e
del  pubblico  minis te ro  presso  la  Corte  d’appello,  all’accer t a m e n t o  della  par tecipazione  alla  votazione  della
maggiora nza  degli  aventi  dirit to  alla  somma  dei  voti  validi  favorevoli  e  dei  voti  contra r i  alla  abrogazione  e
alla  consegue n t e  proclamazione  dei  risulta ti  del  referendu m,  dandone  immedia t a  comunicazione  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale .  

 5.  La  propos ta  sogget t a  a  referendu m  è  approva ta  se  sono  raggiun te  le  maggioranze  di  cui  all’ar ticolo  75,
comma  4,  dello  Statu to.  

 6.  Il segre t a r io  dell’Ufficio  cent rale  regionale  redige  il verbale  delle  operazioni  in  quat t ro  esempla r i .  

 7.  Un  esempla re  è  deposi ta to  presso  la  cancelle ria  della  Corte  d’appello  unitamen t e  ai  verbali  ed  agli  atti
relativi  trasmessi  dagli  uffici  cent rali  circoscr izionali  per  il  referendu m.  I  rimanen t i  esemplar i  sono
trasmessi  rispe t tivame n t e  al  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  al  Presiden t e  del  Consiglio  regionale  e  al
rappre se n t a n t e  dello  Stato  per  i rappor t i  con  il sistema  delle  autonomie.  

 Art.  42
 Reclami  

 1.  Sulle  protes t e  e  sui  reclami  relativi  alle  operazioni  di  votazione  e  di  scrutinio  presen ta t i  agli  uffici
centr ali  circoscrizionali  per  il  referendu m  o  all’Ufficio  cent rale  regionale,  decide  quest’ultimo  nella
pubblica  adunanza  di  cui  all’ar ticolo  41,  comma  4,  prima  di  procede re  alle  operazioni  ivi  previs te .  

 CAPO  V
 Effe t t i  

 Art.  43  
 Dichiarazione  di  avvenuta  abrogazione  

 1.  Qualora  il risulta to  del  referend u m  sia  favorevole  alla  abrogazione,  il President e  della  Giunta  regionale,
con  proprio  decre to,  dichiar a  l’avvenuta  abrogazione  della  legge  o  del  regolame n to .   

 2.  Il  decre to  è  pubblica to,  entro  dieci  giorni  dal  ricevimen to  del  verbale  di  cui  all’ar ticolo  41,  comma  6,
sul  b.u.r . t .  e  l’abrogazione  ha  effet to  a  decor re r e  dal  giorno  successivo  a  quello  della  pubblicazione.  

 3.  Il  President e  della  Giunta  regionale,  nel  decre to  di  cui  al  comma  1,  può  ritarda r e ,  indicandone
espre ss a m e n t e  i  motivi,  l’entra t a  in  vigore  della  abrogazione  per  un  termine  non  superiore  a  sessant a
giorni  dalla  data  della  pubblicazione  del  decre to  di  cui  al  comma  2.  

 Art.  44
 Risultato  del  referend u m  contrario  all’abrogazione  

 1.  Qualora  il  risulta to  del  referend u m  sia  contr a r io  all’abrogazione ,  il  President e  della  Giunta  regionale ,
entro  dieci  giorni  dal  ricevimen to  del  verbale  di  cui  all’ar ticolo  41,  comma  6,  dall’Ufficio  centr ale  regionale
per  il referendu m,  cura  la  pubblicazione  del  risulta to  sul  b.u.r. t . .  
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 TITOLO  IV
 Referend u m  consultivo  

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  co m u n i  

 Art.  45
 Diritto  di  partecipazione  

 1.  Hanno  dirit to  di  par tecipa r e   ai  referendu m  consultivi:  
a)  tutti  i cittadini  iscrit ti  nelle  liste  elet tor ali  di  un  comune  della  Regione;  
b)  i  cittadini  degli  sta ti  membri  dell’Unione  europea  iscrit ti  nella  lista  elettor ale  aggiunta  di  cui  al

decre to  legislativo  12  aprile  1996,  n.  197  (Attuazione  della  diret t iva  94/80/CE  concerne n t e  le
modalità  di  esercizio  del  dirit to  di  voto  e  di  eleggibili tà  alle  elezioni  comunali  per  i  cittadini
dell’Unione  europea  che  risiedono  in  uno  Stato  membro  di  cui  non  hanno  la  cittadinanza);  

c)  i cittadini  stranie r i  e  gli  apolidi  in  posses so  di  entram bi  i seguen t i  requisi ti:  

1)  residenza  in  un  comune  della  Regione  da  almeno  cinque  anni  anteced e n t i  alla  data  della  
consult azione  referend a r i a;  

2)  titolarità  di  car ta  di  soggiorno  o di  permesso  di  soggiorno  rilascia ti,  e  in  corso  di  validità,  a  
norma  del  decre to  legislativo  25  luglio  1998,  n.  286  (Testo  unico  delle  disposizioni  concerne n t i
la  disciplina  dell’immigrazione  e  norme  sulla  condizione  dello  stranie ro)  da  ultimo  modificato  
dal  decre to- legge  27  luglio  2005,  n.  144,  conver ti to  dalla  legge  31  luglio  2005,  n.  155.  

 2.  Lo  stranie ro  od  apolide  residente  eserci tano  il dirit to  di  voto  in  presenza  dei  requisi ti  di  cui  al  comma  1
e  in  assenza  delle  condizioni  previste  come  causa  di  esclusione  del  cittadino  italiano  dall’elet tor a to  di  cui
al  d.p.r.  223/1967 . 

 Art.  46
 Limiti  di  ammissibilità  

 1.  Non  sono  sottopos ti  a  referendu m  consultivo:  
a)  quesi ti  relativi  agli  ogget t i  e  alle  mate rie  di  cui  all’articolo  20,  comma  1;  
b)  quesiti  in  materi a  di  nomine  e  designazioni;  
c)  quesiti  relativi  a  ques tioni  già  sottopos t e  a  dibat ti to  pubblico  regionale  ai  sensi  della  legge

regionale  in  mater ia  di  par tecipazione  prima  che  siano  trascor si  sei  mesi  dalla  conclusione  del
dibat ti to  pubblico.  

 2.  Non  possono  svolgersi  contes tu alm e n t e  referen du m  abroga t ivi  e  consul tivi  ineren t i  lo  stesso  ogget to.
Consegue n t e m e n t e  il referend u m  presen t a to  per  secondo  è  inammissibile.  

 3.  Le  questioni  già  sottopos t e  a  referend u m  abroga t ivo  non  possono  essere  ogget to  di  referendu m
consul tivo  nel  corso  della  stessa  legislatur a  o  comunque  prima  che  siano  trascor si  tre  anni  dalla  data  della
pubblicazione  dell’esito  del  referendu m.  

 4.  Le  ques tioni  ineren ti  lo  stesso  ogget to  già  sottopos t e  a  referend u m  consultivo  non  possono  essere
ogget to  di  referen du m  abroga t ivo  prima  che  siano  trascorsi  sei  mesi  dalla  data  della  pubblicazione
dell’esito  del  referend u m.  

 5.  L’iniziativa  referend a r i a  non  può  essere  present a t a  nei  sei  mesi  antecede n t i  la  scadenza  del  Consiglio
regionale .  

 CAPO  II
 Richie s t a  di  refer e n d u m  cons u l t i v o  da  par t e  del  Cons i g l i o  regio n a l e  

 Art.  47
 Ogget to  e  indizione  

 1.  Il  Consiglio  regionale  può  delibera re ,  a  maggioranza  dei  due  terzi  dei  suoi  componen t i ,  lo  svolgimen to
di  referend u m  consultivi,  ai  sensi  dell’ar ticolo  76,  comma  2,  dello  Statu to,  finalizzati  a   conosce re
l’orient am e n t o  degli  elet tori  su  propos te  di  legge  regionale .  

 2.  Sono  ogget to  di  referendu m  solo  le  propost e  di  legge  present a t e  ai  sensi  del  regolame n to  interno  del
Consiglio  regionale .  

 3.  La  deliberazione  del  Consiglio  regionale  che  stabilisce  lo  svolgimen to  del  referend u m  consul tivo
contiene  il  quesito  da  sottopor r e  agli  elettor i  così   formulato:  “Volete  che  sia  approva to  il  seguen te
proge t to  di  legge…”  segui to  dall’indicazione  della  data ,  del  numero  e  del  titolo  della  propost a  di  legge.  

 4.  Il  President e  della  Giunta  regionale  indice,  con  proprio  decreto,  il  referendu m  consul tivo,  entro  dieci
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giorni  dal  ricevimento  della  deliberazione  consiliare  di  cui  al  comma  1  da  parte  del  Presiden te  del
Consiglio  regionale,  disponendo  che  il testo  della  propos ta  di  legge  sia  affisso  nei  seggi  elettor ali.  

 CAPO  III
 Richie s t a  di  refer e n d u m  cons u l t i v o  da  par t e  degl i  ele t t o r i  

 Art.  48  
 Ogget to  

 1.  Ai sensi  dell’ar ticolo  76,  comma  1,  dello  Statu to,  lo  svolgimento  del  referend u m  consultivo  è  finalizzato
a  conoscer e  l’opinione  della  popolazione  regionale  su  propos te  di  par ticola re  interes se  per  la  popolazione
stessa.  

 2.  Si  intendono  per  propos te  di  par ticola re  interes se  per  la  popolazione:  
a)  le  propost e  attua t ive  di  politiche  regionali  disciplina te  da  atti  di  natura  legislativa,  regolame n t a r e

o di  progra m m azione  general e ,  set toriale  o  interse t to r i ale ,  già  in  vigore;  
b)  le  propos te  di  politiche  in  mater ie  di  competenza  regionale  e  collega t e  all’esercizio  di  pote ri  nella

disponibili tà  degli  organi  regionali.  

 3.  Le  sottoscr izioni  per  la  richies ta  di  referend u m  consul tivo  nelle  ipotesi  di  cui  al  comma  2  sono  raccolte
per  almeno  due  terzi  in  almeno  sei  province  della  Regione.  

 Art.  49
 Titolari  dell’iniziativa  referendaria  

 1.  In  attuazione  dell’ar ticolo  76,  comma  1,  dello  Statu to,  il  referendu m  consul tivo  su  propost e  di
particola r e  intere sse  per  la  popolazione  è  indet to  quando  ne  facciano  richiest a  tren ta mila  elet tori  iscrit t i
nelle  liste  elettor ali  dei  comuni  della  Toscana.  

 Art.  50
 Presentazione  del  quesito  referendario  

 1.  Per  la  presen tazione  della  richiest a  di  referendu m  consul tivo  si  applicano,  per  quanto  non  previsto  dal
presen te  capo  e  in  quanto  compatibili,  le  disposizioni  di  cui  al  titolo  III,  capi  I,  II  e  III  della  presen te  legge.  

 2.  Il  testo  del  quesi to  referend a r io  è  sottoscri t to  da  non  meno  di  millecinquec e n to  e  non  più  di  tremila
elettori .  

 3.  La  relazione  illustra t iva  di  cui  all’articolo  21,  comma  1,  lette ra  b)  contiene  anche  le  motivazioni  del
quesi to  referend a r io.  

 Art.  51
 Quesito  referendario  

 1.  Nell’ipotesi  di  cui  all’ar ticolo  48,  comma  2,  lette r a  a)  il  quesito  referend a rio  da  sottoporr e  alla
votazione  popolare  è  così  formulato:  “Siete  favorevoli  alla  propos ta  attua t iva  della  politica  regionale  volta
a…”  seguito  dalla  data ,  numero  e  titolo  dell’at to  in  cui  è  indicata .  

 2.  Nell’ipotesi  di  cui  all’articolo  48,  comma  2,  lette ra  b)  il   quesi to  referend a r io  da  sottopor r e  alla
votazione  popolare  è  così  formulato:  “Siete  favorevoli  alla  propos ta  o politica  regionale  volta  a…”.  

 3.  Il  quesi to  referen d a r io  da  sottopor r e  alla  votazione  popolare  è  formula to  in  modo  sinte tico  e  in  modo
tale  che  la   rispos ta  sia  “si”  o  “no”.  

 Art.  52
 Verifica  di  ammissibilità  

 1.  Il  Collegio  di  garanzia  decide  sull’ammissibili tà  del  quesi to  referend a r io  e  si  pronuncia  espre ss a m e n t e
e  motivatam e n t e  in  merito:  

a)  al  rispe t to  dei  limiti  e  delle  condizioni  di  cui  agli  articoli  46  e  48,  comma  3;  
b)  alla  chiarezza  del  quesito;  
c)  alla  omogenei t à  delle  questioni  ogget to  del  quesito.  

 2.  I  delega ti  hanno  dirit to  di  interveni r e  alla  seduta  in  cui  il  Collegio  di  garanzia  esamina  l’ammissibilità
del  quesi to  per  essere  ascoltat i  ed  illustra r e  il  quesito  referend a r io  prima  che  il  Collegio  adot ti  la  propria
decisione.  In  tale  sede  i  delega ti  possono  produr r e  relazioni  e  docume n ti  del  cui  esame  il  Collegio  di
garanzia  dà  conto  nelle  premess e  della  decisione.  Il  Collegio  di  garanzia  può  convoca re  in  ogni  momento  i
delega ti  per  chiedere  chiarimen ti  o  ulteriori  elementi  di  valutazione.  

 3.  Il  Collegio  di  garanzia,  sentiti  i  delega t i  con  la  procedu r a  di  cui  al  comma  2,  appor t a  al  quesito
referend a r io  le  correzioni  necessa r i e  affinché  esso  sia  formula to  in  termini  semplici  e  chiari  e  conformi
all’articolo  51.  
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 4.  Il  Collegio  di  garanzia  comunica,  entro  cinque  giorni  dall’adozione,  la  propria  decisione  ai  delega t i ,  al
Presiden te  del  Consiglio  regionale  e  al  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  che  nei  successivi  dieci  giorni  ne
dispone  la  pubblicazione  integrale  sul  b.u.r . t . .  

 5.  La  decisione  di  ammissibilità  è  pubblica t a  unitame n t e  al  quesito.  

 6.  La  decisione  di  inammissibili tà  conclude  il procedime n to .  

 Art.  53
 Modifiche  interven u t e  prima  della  verifica  di  ammissibilità  

 1.  Qualora,  prima  della  verifica  di  ammissibilità  del  quesito  ai  sensi  dell’articolo  52,  la  propos ta  di  legge
di  cui  all’ar ticolo  47  sia  ritira t a  ai  sensi  del  regolame n to  interno  del  Consiglio  regionale ,  o  gli  atti  che
disciplinano  le  politiche  di  cui  all’articolo  48,  comma  2,  lette ra  a)  siano  abroga t i  o  modificati,  il Collegio  di
garanzia ,  senti ti  i delega ti  con  la  procedur a  di  cui  al  comma  2,  può  riformulare  il quesito.  

 2.  I  delega ti ,  a  segui to  della  riformulazione  del  quesi to  ai  sensi  del  comma  1,  possono  ritira r e  con  atto
scrit to  la  presen tazione  del  quesi to  e  quindi  contes tua lme n t e  rinuncia re  a  dar  corso  all’iniziativa
referend a r i a .  

 3.  I delega t i  comunicano  l’atto  di  cui  al  comma  2:  
a)  al  Collegio  di  garanzia;  
b)  ai  sottoscri t to r i  mediante  pubblicità  su  uno  o più  quotidiani  locali.  

 CAPO  IV  
 Indiz io n e  e  svol g i m e n t o  

 Art.  54  
 Rinvio  

 1.  Per  la  disciplina  dell’indizione  del  referendu m  consul tivo  e  per  lo  svolgimen to  di  esso,  si  applicano,  in
quanto  compatibili  e  se  non  diversam e n t e  dispos to  in  questo  capo,  le  disposizioni  di  cui  al  titolo  III,  capo
IV della  presen te  legge.  

 Art.  55
 Lista  aggiunta  

 1.  Ai  fini  dell’esercizio  del  dirit to  di  elettora to  attivo  come  definito  dall’articolo  45,  i  comuni  toscani
istituiscono  apposi ta  lista  elet tor ale  aggiunta ,  ulteriore  rispe t to  a  quella  previs ta  dal  d.lgs.  197/1996 . 

 2.  Ai fini  dell’esercizio  del  dirit to  di  elettora to  attivo  dei  cittadini  degli  sta ti  membri  dell’Unione  europea ,  i
riferimen ti  del  d.lgs.  197/1996  alla  elezione  diret ta  del  sindaco  e  del  consiglio  comunale  si  intendono
estesi  alla  par tecipazione  ai  referendu m  consul tivi  previsti  dallo  statu to  regionale.  

 3.  Eccet tua t i  i  cittadini  comunita r i  iscrit ti  nella  lista  elet tor ale  aggiunta  di  cui  al  d.lgs.  197/1996 ,  gli
aventi  dirit to  presen ta no  domand a  di  iscrizione  alla  lista  aggiunta  di  cui  al  comma  1  specificando  l’attuale
residenza  nonché  quella  nei  cinque  anni  anteced e n t i  la  richies ta .  

 4.  Alla  lista  elettor ale  aggiunta  di  cui  al  comma  1  si  applicano  le  seguen t i  disposizioni  del  d.lgs.  196/1997 :
a)  articolo  1,  comma  2,  lette r a  a),  intende ndosi  aggiunte  le  parole  “o  la  propria  condizione  di

apolide”;  
b)  articolo  1,  comma  2,  lette r e  c)  e  d),  e  comma  3;  
c)  articolo  1,  comma  4,  intenden dosi  omesse  le  parole  “stato  membro  dell’Unione”;  
d)  articolo  2,  commi  1  e  2;  
e)  articolo  2,  comma  3,  lette r a  a),  intenden dosi  omesse  le  parole  “dell’Unione”  intenden dosi  aggiunt e

dopo  la  parola  “cittadini”  le  parole  “e  apolidi”;  
f)  articolo  2,  comma  3,  lette r a  b);  
g)  articolo  3,  comma  1,  intenden dosi  “ par tecipazione  ai  referend u m  previs ti  dallo  sta tu to  regionale”

al  posto  delle  parole  “elezione  diret t a  del  sindaco  e  del  consiglio  comunale”;  
h)  articolo  3,  comma  2,  intende ndosi  omesse  le  parole  “del  cittadino  dell’Unione”;  
i)  articolo  4,  comma  1,  intenden dosi  “gli  aventi  dirit to”  invece  delle  parole  “i cittadini  dell’Unione”.  

 CAPO  V
 Effe t t i  

 Art.  56
 Esito  del  referend u m  

 1.  Il  referendu m  consul tivo  è  valido  indipenden t e m e n t e  dal  numero  degli  elettor i  che  vi  hanno
partecipa to.  
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 2.  Nelle  ipotesi  di  cui  agli  articoli  47  e  48,  entro  sessant a  giorni  dalla  pubblicazione  sul  b.u.r . t .  dell’esito
del  referendu m,  il  Consiglio  regionale  dedica  un’apposi ta  seduta  alla  discussione  della  ques tione
sottopos t a  a  referendu m  consultivo.  

 3.  Alla  seduta  di  cui  al  comma  2  sono  invitati  i promoto ri  del  referend u m.  

 4.  Nel  caso  del  referendu m  consul tivo  di  cui  all’articolo  47,  se  nella  votazione  sono  raggiunte  le
maggiora nze  previs te  all’articolo  75,  comma  4,  dello  Statu to,  il  Consiglio  regionale,  qualora  assuma
determinazioni  contra r ie  all’esito  del  referend u m,  le  motiva  espre ss a m e n t e  e  ne  dà  comunicazione  ai
delega ti .  

 5.  Nel  caso  del  referendu m  consul tivo  di  cui  all’articolo  48,  se  nella  votazione  sono  raggiunte  le
maggiora nze  previs te  all’articolo  75,  comma  4,  dello  Statu to,  il  Consiglio  regionale  o  la  Giunta  regionale,
secondo  la  rispe t tiva  competenza ,  qualora  assuma no  dete rminazioni  contra r ie  all’esito  del  referendu m,  le
motivano  espres sa m e n t e  e  ne  danno  comunicazione  ai  delega t i .  

 Art.  57  
 Concorrenza  di  propost e  

 1.  Il  Consiglio  regionale  decide  in  ordine  al  procedime n to  di  approvazione  delle  propost e  di  legge
presen ta t e  dopo  la  verifica  di  regolari tà  delle  firme  di  cui  all’ar ticolo  33  e  attinent i  a  ques tioni  sottopos t e
al  referend u m  stesso.  

 TITOLO  V
 Referend u m  consultivo  per  l'istituzione  di  nuovi  comuni,  per  la  fusione  di  comuni  esisten ti  o
per  la  modificazione  delle  circoscrizioni  e  delle  denominazioni  comunali,  ai  sensi  dell’ar ticolo

133,  secondo  comma,  della  Costituzione  

 CAPO  I
 Iniz ia t i v a  e  svolg i m e n t o  

 Art.  58
 Ogget to  

 1.  L’istituzione  di  nuovi  comuni,  la  fusione  di  comuni  esisten ti ,  la  modificazione  delle  circoscr izioni  e  delle
denominazioni  comunali  è  stabilita  con  legge  regionale ,  senti te  le  popolazioni  intere ss a t e  mediante
referend u m  consul tivo,  come  disciplina to  dal  presen te  titolo.  

 2.  Non  si  svolge  il referend u m  consul tivo  di  cui  al  comma  1:  
a)  per  le  rett ifiche  di  confine  fra  comuni  per  mancanza  di  delimitazione  naturale  o  per  obiet tiva

incert ezza  nonché  per  ragioni  topografiche ,  quando  tutti  i consigli  comunali  intere ss a t i  ne  facciano
richiest a  e  ne  fissino  d’accordo  le  condizioni;  

b)  per  eventuali  ret tifiche  di  confini  fra  comuni  in  assenza  di  popolazione  sul  territo rio  intere ss a to
dalla  ret tifica,  quando  ne  facciano  richies ta  i consigli  comunali.  

 Art.  59
 Consultazione  dei  comuni  

 1.  Entro  tren ta  giorni  dall’assegn azione  della  propos t a  di  legge  di  cui  all’articolo  58,  comma  1,  presen ta t a
ai  sensi  del  regolame n to  interno  del  Consiglio  regionale ,  la  commissione  consiliare  competen t e ,  previa
consult azione  del  comune  o dei  comuni  intere ss a t i ,  esprime  il parere  referen te .  

 2.  La  consul tazione  è  rivolta:  
a)  in  caso  di  fusione  di  comuni,  ai  comuni  ogge t to  della  fusione;  
b)  in  caso  di  incorporazione  di  un  comune  in  un  altro  già  esisten t e ,  ai  due  comuni;  
c)  in  caso  di  modifica  delle  circoscr izioni,   ai  comuni  interes sa t i  dalla  modifica;  
d)  in  caso  di  modifica  della  denominazione,  al  comune  intere ss a to.  

 3.  La  consul tazione  non  ha  luogo  qualora  la  propos ta  di  legge  sia  relativa  all’istituzione  di  un  nuovo
comune  o la  propos ta  di  legge  sia  di  iniziativa  popolare  ai  sensi  dell’ar ticolo  74  dello  Statu to.  

 Art.  60
 Deliberazione  del  Consiglio  regionale  

 1.  Il  Consiglio  regionale  adot ta  un  ordine  del  giorno  con  il  quale  esprime  il  proprio  orienta m e n to  sui
contenu t i  della  propost a  di  legge  di  cui  all’ar ticolo  58,  comma  1.  In  caso  di  orient am e n t o  favorevole
all’approvazione  della  propos t a  di  legge,  il  Consiglio  adot ta  la  deliberazione  di  indizione  del  referendu m.
In  caso  di  orienta m e n to  contr a r io  il  Consiglio  esprime  il  proprio  voto  sulla  propos t a  di  legge.  In  ogni  caso
la  propos t a  di  legge  non  può  essere  approva ta  senza  il preven tivo  svolgimento  del  referendu m.   
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 2.  La  deliberazione  del  Consiglio  regionale  di  cui  al  comma  1  contiene  il  quesi to,  l’indicazione  della
propost a  di  legge  in  discussione  di  cui  all’articolo  58,  comma  1,  e  individua  il  comune  o  i  comuni  o  le
frazioni  i cui  elettor i  sono  chiamati  alla  votazione.  

 3.  Il  Presiden te  del  Consiglio  regionale  trasme t t e  la  deliberazione  sullo  svolgimento  del  referendu m  di  cui
al  comma  1  al  Presiden te  della  Giunta  regionale .  

 Art.  61
 Diritto  di  partecipazione  

 1.  Hanno  dirit to  a  par tecipa re  al  referendu m  consul tivo  di  cui  al  presen t e  titolo  i  sogget ti  di  cui
all’articolo  45,   così  come  individua ti  dai  commi  2,  3,  4,  5,  6  del  presen te  articolo.  

 2.  In  caso  di  referen du m  per  l’istituzione  di  nuovi  comuni,  par tecipano  alla  votazione  sia  gli  elet tori  della
frazione  o  delle  frazioni  che  intendono  costituir si  in  comune ,  sia  gli  elet tori  del  comune  o  dei  comuni  da
cui  si  propone  il distacco.  

 3.  In  caso  di  referend u m  per  la  fusione  di  comuni  con  istituzione  di  un  nuovo  comune  risultan t e  dalla
fusione,  par tecipano  alla  votazione  gli  elettor i  dei  comuni  intere ss a t i .  

 4.  In  caso  di  referend u m  per  l’incorporazione  di  un  comune  in  un  altro  già  esisten t e ,  partecipano  alla
votazione  gli  elet tori  dei  comuni  intere ss a t i .  

 5.  In  caso  di  referend u m  per  il  distacco  di  una  parte  del  territo rio  comunale  da  un  comune  con
aggreg azione  a  un  altro  comune,  par tecipano  alla  votazione  gli  elettor i  dei  comuni  interes sa t i .  

 6.  In  caso  di  referen du m  per  il  mutame n to  di  denominazione  del  comune,  partecipano  alla  votazione  gli
elet tori  del  comune .  

 Art.  62
 Indizione  del  referend u m  

 1.  Entro  tren ta  giorni  dal  ricevimen to  della  deliberazione  del  Consiglio  regionale  di  cui  all’articolo  60,
comma  1,  favorevole  allo  svolgimen to  del  referen du m,  il  President e  della  Giunta  regionale  indice,  con
proprio  decre to,  il referendu m.  

 2.  Il  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  riporta  il  quesi to  da  sottopor r e  agli  elet tori,  come
deter mina to  nella  deliberazione  consiliare  di  cui  all’articolo  60,  comma  2,  gli  elet tori  chiamati  alla
votazione  ai  sensi  dell’ar ticolo  61  e  fissa  la  data  e  l’orario  della  votazione.  

 3.  Il  decre to  è  pubblicato  sul  b.u.r . t .  ed  è  comunica to  ai  sindaci  dei  comuni  intere ss a t i ,  ai  presiden t i  delle
Corti  d’appello  nelle  cui  circoscr izioni  sono  compresi  i  comuni  interes sa t i ,  al  rappre s e n t a n t e  dello  Stato
per  i rappor ti  con  il sistema  delle  autonomie  e  ai  presiden t i  delle  commissioni  elet tor ali  circonda r iali.  

 4.  I  sindaci  danno  notizia  agli  elet tori  della  votazione  con  apposi to  manifes to,  da  affiggersi  almeno
quaran t ac inq u e  giorni  prima  della  data  stabilita  per  la  votazione.  

 Art.  63
 Svolgim en to  della  votazione  e  scrutinio  

 1.  Per  lo  svolgimen to  del  referend u m  di  cui  al  presen te  titolo  si  osservano,  in  quanto  applicabili  e  se  non
diversam e n t e  disposto  in  questo  titolo,  le  norme  di  cui  al  titolo  III,  capo  IV  e  titolo  IV,  capo  IV  della
presen t e  legge.  

 Art.  64
 Ufficio  circoscrizionale  per  il referendu m  

 1.  Entro  trent a  giorni  dalla  data  del  decre to  che  indice  il referendu m  è  istituito,  presso  il tribunale  che  ha
sede  nel  capoluogo  della  provincia  interes sa t a ,  l’ufficio  circoscrizionale  per  il  referend u m,  composto  nei
modi  previs ti  dall’articolo  38.  

 Art.  65
 Proclamazione  dei  risultati  

1.  Sulla  base  dei  verbali  di  scrutinio  trasmessi  dagli  uffici  di  sezione,  l’ufficio  centr ale  circoscr izionale
procede,  in  pubblica  adunanza ,  all’accer t a m e n t o  del  numero  degli  elet tori  che  hanno  votato  e  del  risulta to
del  referendu m,  dopo  aver  provvedu to  al  riesam e  dei  voti  contes t a t i  e  provvisoriam e n t e  assegna t i ,  ed  aver
deciso  sull’assegn azione  o meno  dei  voti  relativi.  

 2.  L’atto  di  accer t a m e n t o  del  risulta to  evidenzia  in  modo  distinto  l’esito  della  consultazione  negli  uffici  di
sezione  elet tor ali  ricompres i  nel  territo rio  individua to  dalla  propos t a  di  legge  regionale  istitutiva  del  nuovo
comune  ovvero  ricompre si  nel  terri to r io  ogget to  del  distacco  di  una  parte  del  terri to rio  comunale  da  un
comune  con  aggreg azione  ad  altro  comune,  come  individua to  dalla  relativa  propos ta  di  legge  regionale.  
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 3.  Delle  operazioni  è  reda t to  verbale  in  tre  esemplar i ,  dei  quali  uno  resta  deposi ta to  presso  la  cancelle ria
del  tribunale ,  uno  viene  inviato  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  e  uno  al  Presiden te  del  Consiglio
regionale .  

 4.  Il President e  della  Giunta  regionale  comunica  ai  sindaci  dei  comuni  intere ss a t i  l’esito  del  referend u m.  

 Art.  66
 Reclami  

 1.  Sulle  protes t e  e  sui  reclami  relativi  alle  operazione  di  votazioni  e  di  scrutinio  decide  l’ufficio
circoscr izionale  nella  pubblica  adunanza  di  cui  all’ar ticolo  65,  comma  1,  prima  di  procede re  alle
operazioni  di  cui  all’articolo  65,  commi  2  e  3.  

 Art.  67
 Esito  del  referend u m  

 1.  Il  risulta to  del  referendu m  è  valido  indipende n t e m e n t e  dal  numero  degli  elet tori  che  vi  hanno
partecipa to.  

 2.  Il risulta to  del  referend u m  è  pubblicato  sul  b.u.r. t . .  

 3.  Il  President e  del  Consiglio  regionale  convoca  il  Consiglio  regionale  per  le  decisioni  finali  in  ordine  alla
propos t a  di  legge  di  cui  all’articolo  58.  

 4.  La  motivazione  della  legge  di  cui  al  comma  3  reca  l’indicazione  specifica  del  risulta to  della  votazione
dei  singoli  terri to ri ,  evidenziando  in  modo  distinto  l’esito  della  consul tazione  della  frazione  o  porzione  di
terri to rio  diret ta m e n t e  interes sa t a .  

 CAPO  II  
 Svolg i m e n t o  con t e s t u a l e  del  refer e n d u m  con  le  ele z i o n i  per  il  rinno v o  del  Parla m e n t o

euro p e o  

 Art.  68
 Ambito  applicativo  

 1.  Il  presen te  capo  disciplina  lo  svolgimen to  del  referend u m  consultivo  per  l’istituzione  dei  nuovi  comuni
che  abbia  luogo  contes tua lme n t e  alle  elezioni  per  il rinnovo  del  Parlamen to  europeo.  

 2.  In  caso  di  contes tua le  svolgimen to  del  referen du m  di  cui  al  presen t e  titolo  e  delle  elezioni  per  il
rinnovo  del  Parlame n to  europeo,  si  applicano  in  quanto  compa tibili  e  in  quanto  non  diversam e n t e  previsto
dal  presen t e  capo,  le  disposizioni  di  cui  al  titolo  V,  capo  I,  della  presen t e  legge  e  le  disposizioni  del
decre to- legge  21  maggio  1994,  n.  300  (Norme  per  lo  svolgimen to  contempor a n eo  delle  elezioni  europee ,
regionali  ed  amminist r a t ive)  conver t i to  dalla  legge  16  luglio  1994,  n.  453 . 

 Art.  69
 Notizia  della  votazione  agli  elettori  e  uffici  elettorali  di  sezione  

 1.  Il  termine  entro  il  quale  i sindaci  provvedono  a  dare  notizia  agli  elettor i  mediante  pubblica  affissione
dei  manifesti  della  consultazione  referend a r i a  è  il  medesimo  della  consul tazione  elet tor ale  europea  cui  è
abbina to.  

 2.  Gli  uffici  elettorali  di  sezione  costituit i  per  le  elezioni  del  Parlamen to  europeo  svolgono  anche  le
operazioni  ineren t i  il referendu m  consultivo.  

 Art.  70
 Orari  di  votazione  e  scrutinio  

 1.  L’orario  di  aper tu r a  degli  uffici  elettorali  di  sezione  è  quello  previs to  dalla  normativa  per  l’elezione  dei
rappre se n t a n t i  dell’Italia  al  Parlamen to  europeo.  

 2.  Lo  spoglio  delle  schede  elet tor ali  relative  al  referend u m  è  effettua to  successivame n t e  a  quello
dell’elezione  del  Parlame n to  europeo.  

 Art.  71
 Ufficio  circoscrizionale  per  il referend u m  

 1.  L’ufficio  elettorale  provinciale  di  cui  all’ articolo  18  della  legge  24  gennaio  1979,  n.  18  (Elezione  dei
rappre se n t a n t i  dell’Italia  al  Parlamen to  europeo)  svolge  le  funzioni  dell’ufficio  cent rale  circoscrizionale
per  il referendu m  descri t t e  agli  articoli  65  e  66.  

 CAPO  III  
 Svolg i m e n t o  con t e s t u a l e  del  refe r e n d u m  con  le  elez io n i  regio n a l i  
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 Art.  72
 Ambito  applicativo  

 1.  Il  presen t e  capo  disciplina  lo  svolgimento  del  referendu m  consul tivo  per  l’istituzione  dei  nuovi  comuni
che  abbia  luogo  contes tua lme n t e  alle  consul tazioni  per  l’elezione  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  e
del  Consiglio  regionale,  di  segui to  denomina te  “elezioni  regionali”.  

 2.  In  caso  di  contes tu al e  svolgimento  del  referend u m  di  cui  al  presen te  titolo  e  delle  elezioni  regionali,  si
applicano  in  quanto  compatibili  e  in  quanto  non  diversa m e n t e  previsto  in  ques to  capo,  le  disposizioni  di
cui  al  titolo  IV, capo  I,  della  presen t e  legge.  

 Art.  73
 Notizia  della  votazione  agli  elettori  e  uffici  elet torali  di  sezione  

 1.  Il  termine  entro  il  quale  i sindaci  provvedono  a  dare  notizia  agli  elet tori  mediante  pubblica  affissione
dei  manifes ti  della  consul tazione  referend a r i a  è  il medesimo  delle  elezioni  regionali  cui  è  abbina to.  

 2.  Gli  uffici  elet tor ali  di  sezione  costituit i  per  le  elezioni  regionali  svolgono  anche  le  operazioni  ineren t i  il
referendu m  consultivo.  

 Art.  74
 Orari  di  votazione  e  scrutinio  

 1.  L’orario  di  aper tu r a  degli  uffici  elet tor ali  di  sezione  è  quello  previsto  per  le  elezioni  regionali.  

 2.  Lo  spoglio  delle  schede  elettorali  relative  al  referend u m  è  effettua to  successivam e n t e  a  quello  delle
elezioni  regionali.  

 Art.  75
 Ufficio  centrale  circoscrizionale  

 1.  L’ufficio  cent rale  circoscr izionale  di  cui  all’ articolo  2  della  l.r.  74/2004  svolge  le  funzioni  dell’ufficio
circoscrizionale  per  il referend u m  di  cui  agli  articoli  65  e  66.  

 TITOLO  VI
 Disposizioni  comuni  e  finanzia rie  

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  co m u n i  e  finanz ia r i e  

 Art.  76
 Assis tenza  ai  promotori  dei  referendu m  

 1.  I  promoto ri  dell’iniziativa  referend a r i a  che  intendono  presen t a r e  una  richiest a  di  referendu m  ai  sensi
dei  titoli  III,  IV della  presen t e  legge  possono  chiede re ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  77  dello  Statu to:  

a)  all’Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  regionale  di  essere  assis ti ti  nella  redazione  del  quesi to
referend a r io  e  della  relazione  illustra t iva  che  lo  accompag n a;  

b)  all’Ufficio  elettor ale  della  Giunta  regionale  i  dati  e  le  informazioni  necessa r ie  per  la  formulazione
del  quesi to  referend a r io  di  cui  all’articolo  51;  

c)  all’Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  regionale  la  stampa  dei  fogli  per  la  raccolta  delle  firme  in  un
numero  non  superiore  al  doppio  dei  fogli  necessa r i  per  la  raccolta  del  numero  minimo  di  firme
richies te  ai  sensi  degli  articoli  75  e  76  dello  Statu to;  

d)  all’Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  regionale  la  vidimazione  dei  fogli  per  la  raccolta  delle  firme
ai  sensi  dell’ar ticolo  30.  

 2.  La  verifica  dell’iscrizione  dei  sottoscr i t to r i  nelle  liste  di  un  comune  della  Regione  è  a  carico  della
Regione  stessa  che  può,  nel  rispe t to  della  riserva t ezza  dei  dati  personali:  

a)  verificare  mediante  consul tazione  diret t a  per  via  telema tica  degli  archivi  dei  comuni  certifican t i;  
b)  richiede re  la  verifica  ai  comuni  stessi ,  che  rispondono  entro  quaran to t to  ore  dalla  relativa

richies ta ;  in  tal  caso  comune  e  Regione  procedono  via  fax  e  con  qualunque  mezzo  telematico  o
informa tico.  

 3.  Al fine  di  consent i re  la  verifica  di  cui  al  comma  2,  i promotori  dei  referendu m  raggru pp a no  le  firme  dei
sottoscri t to r i   per  comune  di  iscrizione  nelle  liste  elettorali.  

 Art.  77
 Termini  e  depositi  

 1.  Tutti  i termini  di  cui  alla  presen t e  legge,  qualora  scadano  in  un  giorno  festivo,  si  intendono  proroga t i  al
primo  giorno  feriale  successivo.  
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 2.  I  depositi  e  i  ritiri  dei  docume n ti  presso  gli  uffici  regionali  e  il  Collegio  di  garanzia  previs ti  nella
presen te  legge  si  effet tuano  in  un  giorno  lavora tivo  per  gli  uffici  regionali,  dalle  ore  nove  alle  ore  tredici.  

 Art.  78
 Disposizioni  di  raccordo  dei  referendu m  regionali  con  altre  consultazioni  

 1.  Se  nel  corso  dell’anno  sono  indet ti  referend u m  nazionali,  elezioni  per  il  rinnovo  della  Camera  e  del
Senato  o  elezioni  amminis t r a t ive,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  previa  intesa  con  il  Ministro
dell’interno,  può  disporr e  che  le  consultazioni  sui  referend u m  regionali  siano  contes tua li  a  quelle  relative
ai  referend u m  nazionali  o  alle  elezioni  amminist r a t ive,  fissando  la  data  e  modificando  quella
eventualme n t e  già  fissata ,  anche  al  di  fuori  dei  periodi  previsti  dagli  articoli  13  e   34,  comma  3.  

 2.  Nell’ipotesi  di  cui  al  comma  1  restano  valide,  per  quanto  possibile,  le  operazioni  già  eventualm en t e
effet tua t e  dalla  Regione  e  dai  comuni  per  lo  svolgimen to  dei  referend u m  ed  espres sa m e n t e  individua te
con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale .  

 3.  Quando  i referend u m  regionali  si  effet tuano  contes tua lme n t e  a  referend u m  nazionali,  a  elezioni  per  il
rinnovo  della  Camera  e  del  Senato,  o  a  elezioni  amminist r a t ive,  si  applicano  le  procedur e  e  i  termini
previsti  dalla  legislazione  statale  e  dal  presen te  articolo.  

 4.  Le  operazioni  di  scru tinio  concerne n t i  i referend u m  regionali  sono  effet tua t e  dopo  che  sono  termina t e
le  operazioni  di  scrutinio  concern e n t i  la  consultazione  nazionale .  

 Art.  79
 Ordine  di  scrutinio  in  caso  di  svolgimen to  contestuale  dei  referendu m  regionali  

 1.  In  caso  di  svolgimen to  contes tua le  dei  referen du m  previs ti  dalla  presen te  legge,  sono  effet tua t e  per
prime  le  operazioni  di  scru tinio  relative  al  referen du m  di  cui  al  titolo  II,  seguite  dalle  operazioni  di
scrutinio  di  cui  al  titolo  III,  dalle  operazioni  di  scru tinio  di  cui  al  titolo  IV  e  infine  dalle  operazioni  di
scrutinio  di  cui  al  titolo  V. 

 Art.  80
 Propaganda  e  accesso  ai  mezzi  di  informazione  durante  le  campagn e  referendarie  

 1.  La  propaga n d a  relativa  allo  svolgimen to  dei  referen du m  previs ti  dalla  presen te  legge  è  consent i ta  dal
trent esimo  giorno  anteced e n t e  a  quello  della  votazione;  ad  essa  si  applicano  le  disposizioni  contenu t e  nella
legge  4  aprile  1956,  n.  212  (Norme  per  la  disciplina  della  propagan d a  elet tor ale),  da  ultimo  modificat a  dal
decre to- legge  13  maggio  1999,  n.  131  (Disposizioni  urgen t i  in  mater ia  elettorale)  conver ti to  dalla  legge  13
luglio  1999,  n.  225  (Conversione  in  legge,  con  modificazioni,  del   d.l.  13  maggio  1991,  n.  131 ,  recante
disposizioni  urgen t i  in  mate ria  elet tor ale).  

 2.  Le  facoltà  riconosciu t e  dalle  disposizioni  della  l.  212/1956  ai  par ti ti  o  gruppi  politici  che  partecipino
diret ta m e n t e  alla  competizione  elet tor ale ,  si  intendono  attribui te  ai  par ti ti  o  gruppi  politici  che  siano
rapprese n t a t i  in  Consiglio  regionale  e  ai  promoto ri  del  referend u m,  ques ti  ultimi  conside ra t i  un  unico
sogget to.  

 3.  Ai  fini  dell 'applicazione  della  l.  212/1956 ,  in  ogni  caso  è  rivolta  istanza  al  comune  entro  il
trent aqu a t t r e s imo  giorno  antecede n t e  alla  data  della  votazione  per  l'assegnazione  dei  prescri t t i  spazi.  

 4.  L’accesso  ai  mezzi  di  informazione  duran te  le  campag n e  referend a r i e  è  disciplinato  dalla  legge  22
febbraio  2000,  n.  28  (Disposizioni  per  la  parità  di  accesso  ai  mezzi  di  informazione  duran te  le  campag n e
elettor ali  e  referend a r i e  e  per  la  comunicazione  politica),  come  modificata  dalla  legge  6  novembre  2003,  n.
313  (Disposizioni  per  l'attuazione  del  principio  del  pluralismo  nella  progra m m azione  delle  emitten t i
radiofoniche  e  televisive  locali).  

 Art.  81
 Contributo  per  l’autenticazione  delle  firme  

 1.  La  Regione  eroga  un  euro  per  ogni  firma  raccolta  fino  al  raggiungime n to  del  numero  minimo  prescr i t to
di  firme  auten tiche ,  previsto  dalla  presen t e  legge,  per  ogni  tipologia  di  referend u m.  

 2.  Per  i referendu m  abroga t ivo  e  consultivo  il contribu to  è  eroga to  qualora:  
a)   non  sia  stat a  dichia ra t a  la  inammissibilità  della  propos ta  ai  sensi  degli  articoli  27  e  52;  
b)   nel  caso  di  referend u m  abroga t ivo,  oltre  al  requisito  di  cui  alla  lette r a  a),  sia  sta to  regolarme n t e

svolto  il referend u m  abroga t ivo  e  vi abbia  par tecipa to  la  maggioranza  degli  aventi  dirit to  al  voto.  

 3.  A tal  fine  i promotori  depositano,  insieme  alla  propos ta ,  una  richies ta  scrit t a  al  President e  della  Giunta
regionale  contenen t e  l'indicazione  del  nome  e  cognome  del  delega to  a  riscuote r e  la  somma  complessiva,
con  effetto  libera to r io.   

 Art.  82
 Disposizioni  finanziarie  
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 1.  Le  spese  per  lo  svolgimento  del  referendu m  sono  a  carico  della  Regione.  

 2.  Le  spese  relative  agli  adempimen ti  di  spet t anza  dei  comuni  e  quelle  relative  alle  competenze  spet t an t i
ai  componen t i  dei  seggi  elet tor ali  sono  anticipa t e  dai  comuni  e  rimborsa t e  dalla  Regione.  

 3.  Con  atto  del  dirigente  della  stru t tu r a  regionale  compete n t e  sono  fissate  le  voci  e  i relativi  tet ti  massimi
di  spesa  rimborsa bili  ai  sensi  del  comma  2.  

 4.  Agli  oneri  di  cui  alla  presen te  legge  si  fa  fronte  con  le  risorse  da  stanzia rsi  con  la  legge  di  bilancio  sulla
unità  previsionale  di  base  (UPB)  131  “Attività  di  cara t t e r e  istituzionale  – spese  corren t i .”  

 Art.  83
 Norma  finanziaria  per  il caso  di  svolgimen to  contes tuale  di  referendu m  

 1.  Le  operazioni  relative  ai  referendu m  regionali  si  considera no ,  ai  fini  degli  onorar i  dei  compone n ti  gli
uffici  elet tor ali  di  sezione,  come  operazioni  aggiunt ive  a  carico  della  Regione  nella  misura  stabilita
dall’ articolo  1,  comma  3,  della  legge  13  marzo  1980,  n.  70  (Determinazione  degli  onorari  dei  componen t i
gli  uffici  elettor ali  e  delle  carat t e r i s t iche  delle  schede  e  delle  urne  per  la  votazione),  modificata  dalla  legge
16  aprile  2002,  n.  62  (Modifiche  ed  integrazioni  alle  disposizioni  di  legge  relative  al  procedime n to
elet torale).  

 TITOLO  VII
 Disposizioni  transi torie  e  finali  

 CAPO  I 
 Disp o s i z i o n i  tran s i t o r i e  e  final i  

 Art.  84
 Disposizioni  transitorie  sul  giudizio  di  regolarità  e  ammissibilità  

 1.  A  norma  dell’articolo  81,  comma  2,  dello  Statu to,  fino  alla  costituzione  del  Collegio  di  garanzia
statu t a r i a ,  le  funzioni  che  la  presen te  legge,  in  attuazione  dell’ar ticolo  78  dello  Statu to,  affida  a  tale
organo  sono  svolte  dal  Consiglio  regionale .  

 2.  Il  President e  del  Consiglio  regionale  convoca  il Consiglio  in  un’apposi ta  seduta  ai  fini  del  giudizio  sulla
regolari tà  e  sull'ammissibili tà  del  referend u m  nel  rispet to  dei  termini  previsti  dalla  presen te  legge.  

 3.  Il  Consiglio  regionale  decide  sull'ammissibili tà  del  referen du m  con  votazione  per  appello  nominale.  

 4.  Il  referend u m  è  dichia ra to  ammissibile:  
a)  se  il  Consiglio  regionale  ne  dichiar a  l’ammissibilità  mediante  mozione  motivata ,  approva ta  a

maggioranza  ai  sensi  dell’ar ticolo  26  dello  Statu to;  
b)  se,  entro  sessan ta  giorni  dal  deposito  di  cui  all’articolo  21,  comma  1,  e  dell’ar ticolo  50,  il Consiglio

regionale  non  si  pronuncia  espres sa m e n t e .  

Art.  84  bis
 Sospensione  di  termini  (2)

1.  Dal  1°  sette m bre  2010,  il decorso  dei  termini  di  cui  all’articolo  26,  com ma  1,  e  all’articolo  33,  com ma
1,  è  sospeso  nel  periodo  dal  1°  agosto  al  31  agosto.

 Art.  85
 Abrogazioni  

 1.   Sono  o  rest ano  abroga te  le  seguen t i  disposizioni:  
a)  legge  regionale  2  marzo  1976,  n.  12  (Norme  sui  referendu m  previsti  dallo  Statu to);  
b)  legge  regionale  19  giugno  1989,  n.  40  (Modifiche  alla  l.r.  2  marzo  1976,  n.  12  “Norme  sui

referendu m  previsti  dallo  Statu to”);  
c)  legge  regionale  6  febbraio  2004,  n.  9  (Norme  per  lo  svolgimen to  del  referen d